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Inserire Logo del GAL  1 

 

1. LA STRATEGIA IN CIFRE 

In questo paragrafo riportare:  
Le risorse assegnate alla Misura 19.2 
Le risorse assegnate all’ambito tematico o agli ambiti tematici prescelti 
Ambito tematico 
Le azioni chiave previste nel PdA con una loro breve descrizione 
 
 

Ambito tematico 
Risorse assegnate 

€ % 

Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali 2.100.000,00 70 

Valorizzazione dei beni culturali e del patrimonio artistico legato 
al territorio 

900.000,00 30 

 

AMBITO TEMATICO:“SVILUPPO E INNOVAZIONE DELLE FILIERE E DEI SISTEMI PRODUTTIVI LOCALI” 
 

Azione chiave 1.1“Sviluppo dei meccanismi delle filiere agroalimentari”. 

Si vogliono valorizzare le filiere produttive agroalimentari relativamente alla produzione di: 
carne, latte e formaggi, vino, olio, prodotti orticoli, frutta, pane e dolci, mettendone in 
evidenza l’importanza all’interno dell’economia locale e il loro inscindibile legame con il 
territorio e il paesaggio. Lo sviluppo e l’innovazione previsti dall’azione chiave, 
relativamente alle produzioni tradizionali del territorio, mirano al riconoscimento dei 
prodotti da parte dei consumatori. 
L’obiettivo generale è quello di implementare una rete territoriale di produzione e 
commercio, che tenga conto della tradizione produttiva fortemente legati al contesto 
storico, sociale e territoriale. 

Il progetto prevede i seguenti interventi:  

− 19.2.1.1.1 – Costruire la rete dei produttori, il paniere dei prodotti del territorio e promuoverne il 

consumo. 

Un progetto per rafforzare la cooperazione fra i produttori agroalimentari operanti in area 
GAL al fine di promuovere e commercializzare i prodotti nel mercato regionale. 

 

− 19.2.1.1.2 –Investire per adeguare le aziende di trasformazione dei prodotti agroalimentari. 

Si prevede di finanziare interventi per l’adeguamento delle strutture, degli impianti e delle 
attrezzature relative alla trasformazione dei prodotti della filiera del vino, dell’olio, della 
carne e per la realizzazione di strutture di stoccaggio e confezionamento per i prodotti 

ortofrutticoli. 
 

 

− 19.2.1.1.3 - L’assistenza tecnica e la consulenza agli operatori delle filiere agroalimentari 



 

 

Interventi per accrescere le conoscenze, le competenze a favore degli operatori della 
filiera vinicola, oleicola, ortofrutticola e delle carni, per la tracciabilità delle produzioni, la 

promozione e la commercializzazione. 
 
Azione chiave 1.2“Sviluppo e innovazione della rete dell’artigianato”. 

Si intende sostenere lo sviluppo delle produzioni artigiane del territorio, con particolare 
riferimento a: legno, metalli, sartoria e confezioni, calzature e pelletteria, gioielli, artigianato 
artistico, maschere e costumi, edilizia e restauro. Tutte queste attività ricoprono una 
importanza fondamentale nel contesto territoriale di riferimento poiché rappresentano 
l’espressione più tangibile della cultura del territorio.  
Il progetto si pone l’obiettivo di integrare i metodi di produzione, lavorazione ed 
elaborazione grafica attuali con le conoscenze tradizionali proprie della cultura lavorativa 
artigiana, al fine di costituire un circuito economico-lavorativo che sappia conciliare 
tradizione e innovazione, utilizzando quest’ultima come valore aggiunto, nell’ottica di un 
continuo miglioramento qualitativo dei prodotti. L’innovazione proposta sarà sempre 
completamente contestualizzata con le lavorazioni al fine di poter rappresentare un 
vantaggio per il loro sviluppo e il loro nuovo ingresso nei circuiti di mercato locali e globali.  

Il progetto prevede i seguenti interventi:  

− 19.2.1.2.1 – Costruire la rete degli artigiani del territorio.  

Si intende finanziare un progetto per rafforzare la cooperazione fra gli artigiani dell’area 
GAL al fine di promuovere e commercializzare i prodotti. 

 

− 19.2.1.2.2 – Investire nelle tecnologie innovative e per le start up artigiane 

Si prevede di finanziare interventi per l’avviamento di nuove attività artigiane e per 
l’innovazione delle attività esistenti con l’ausilio di programmi informatici e applicazioni 
innovative, stampa 3D, macchinari e attrezzatture. 

 

− 19.2.1.2.3 - L’assistenza tecnica e la consulenza agli artigiani per l’utilizzo delle nuove 

tecnologie, il marketing, la promozione, l’e-commerce. 

Interventi per accrescere le conoscenze, le competenze degli artigiani locali per l’utilizzo 
delle tecnologie innovative, la promozione, il marketing dei prodotti e la vendita on line, 

l’utilizzo delle materie prime locali. 
 
 

 

 

 

 

AMBITO TEMATICO: “VALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI E DEL PATRIMONIO ARTISTICO LEGATO 

AL TERRITORIO” 
 

Azione chiave 2.1 “Cooperazione e collaborazione tra gli operatori culturali del territorio”. 



 

 

L’azione chiave si pone l’obiettivo di strutturare una rete che possa permettere agli 
operatori culturali del territorio di operare in sinergia tra loro e con gli altri operatori dei 
settori economici differenti.  

L’obiettivo è quello di ampliare il target di utenti dei beni culturali del territorio con azioni 
innovative sviluppate in modalità user friendly per permettere agli operatori di fornire un 
servizio di fruizione delle presenze culturali del territorio di facile utilizzo e comprensione.  

Il sistema innovativo permette all’utente la fruizione e la conoscenza dei beni materiali 
presenti e tangibili sul territorio e una costante informazione su tutti gli aspetti immateriali 
che riguardano l’intero contesto di riferimento.  

Il progetto prevede i seguenti interventi:  

− 19.2.2.1.1 – Costruire la rete degli operatori culturali del territorio 

La rete degli operatori avrà il compito di progettare e gestire servizi in rete con l’utilizzo di 

nuove tecnologie ed organizzare eventipromozionali in sinergia con gli operatori territoriali 
degli altri settori economici e attività in strutture e spazi condivisi tra operatori culturali e 
operatori di altri settori economici locali (produttori e artigiani) 

 

− 19.2.2.1.2 - Adeguare gli spazi per le attività culturali. 

Si prevede di sostenere Enti pubblici interessati al recupero di manufatti e opere di 
interesse storico – culturale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. GLI INTERVENTI  PREVISTIALL’INTERNO DELLE AZIONI DEL PDA – MISURA 19.2 

 

Azione chiave:19.2.1.1 - “Sviluppo dei meccanismi delle filiere agroalimentari”. 



 

 

 

2.1 19.2.1.1.1 “Costruire la rete dei produttori, il paniere dei prodotti del territorio 
e promuoverne il consumo”. 

2.1.1 Descrizione e finalità dell’intervento 

Con il progetto si vuole rafforzare la cooperazione fra i produttori operanti in area GAL, 
mettendo in evidenza l’importanza delle produzioni agroalimentari all’interno dell’economia 
locale e il loro inscindibile legame con il territorio e il paesaggio. L’obiettivo generale è 
quello di implementare una rete territoriale di produzione e commercio, che tenga conto 
della tradizione produttiva fortemente legati al contesto storico, sociale e territoriale al fine 
di promuovere e commercializzare le produzioni del paniere nel mercato regionale. 
I prodotti interessati sono i seguenti: carne, latte e formaggi, vino, olio, prodotti orticoli, 
frutta, pane e dolci.  

Allo scopo si prevede la realizzazione delle seguenti tipologie di attività: 

1. animazione territoriale per coinvolgere e aggregare i soggetti della filiera (produttori, 

trasformatori, operatori della logistica, commercianti); 

2. implementazione di un paniere dei prodotti agroalimentari dei produttori dell’area GAL (carne, 

latte e formaggi, vino, olio, prodotti orticoli, frutta, pane e dolci, altro) e individuazione e 

coinvolgimento dei rispettivi produttori, attraverso la definizione di regole condivise per lo stare 

insieme; 

3. organizzazione di eventi promozionali da realizzarsi nel territorio regionale; 

4. commercializzazione dei prodotti attraverso la vendita diretta e implementazione di nuovi canali 

distributivi locali; 

5. azioni di informazione e sensibilizzazione dei consumatori. 

Il progetto di cooperazione mira a soddisfare i seguenti fabbisogni del PdA del GAL 
Barbagia: 

₋ F1 - Chiusura delle filiere produttive;  

₋ F3 - Innovazione, rilancio e sviluppo scientifico e tecnologico delle produzioni;  

₋ F5 - Identificazione e certificazione delle qualità dei prodotti;  

₋ F6 - Accesso al mercato per i piccoli operatori di ogni settore economico (mercato locale, 

sovra locale, e-commerce;  

₋ F7 - Marketing e pubblicizzazione dei prodotti del territorio;  

₋ F18 - Costruire un sistema coordinato e integrato tra prodotti, servizi e attori locali.  

Rispetto al PSR Sardegna 2014/2020 contribuisce al raggiungimento della priorità 6 – Focus Area 

6b – “Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali”. 

E’ inoltre coerente con la priorità P3 del PSR Sardegna 2014/2020: “promuovere 
l'organizzazione della filiera agroalimentare, compresa la trasformazione e la 

commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi 
nel settore agricolo”; 

e con la Focus Area 3A “Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli 

meglio nella filiera agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore 
aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, 
le associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni interprofessionali”. 
 



 

 

2.1.2 Principali riferimenti normativi 

Base Giuridica delle Misure Coinvolte: 

₋ Reg. Ue n.1305/2013 – art.35 Cooperazione, comma 2, lettera d) e lettera e) 

₋ PSR Sardegna 2014/2020 – Misura 16.4 

₋ PSR Sardegna 2014/2020 – Misura 4.2 

₋ Dlgs 228/2001 – Orientamento e modernizzazione del settore agricolo a norma dell’art. 7 della 

legge 5 marzo 2001 n. 57 – art. 4 “esercizio dell’attività di vendita”; 

₋ D.M. Mipaaf 20 novembre 2007 – Attuazione articolo 1 comma 1065 della legge n. 296 del 27 

dicembre 2006, sui mercati riservati all’esercizio della vendita diretta da parte degli 

imprenditori agricoli; 

₋ L.R 19 gennaio 2010, n. 1 - Norme per la promozione della qualità dei prodotti della Sardegna, 

della concorrenza e della tutela ambientale e modifiche alla legge regionale 23 giugno 1998, n. 

18 (Nuove norme per l'esercizio dell'agriturismo e del turismo rurale).  

 

2.1.3 Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria complessiva dell’intervento è di € 200.000,00 pari al 5,58% del 
PdA.  

Si prevede n. 1 bando da € 200.000,00 nel 2020. 

 

2.1.4 Indicatori e Target 

E’ previsto il finanziamento di un progetto nel 2020. 

Complessivamente saranno interessati: 

− Operatori partner di progetto coinvolti che partecipano alla costituzione del paniere dei 
prodotti n. 40; 

− Eventi promozionali di carattere locale organizzati n. 7.  

 

2.1.5 Beneficiari 

Aggregazioni di almeno 3 soggetti tra aziende agricole e altri soggetti della filiera agricola 
e alimentare (operatori della trasformazione e commercializzazione) che hanno già 
formalizzato o prendono l’impegno a formalizzare un accordo tra i partecipanti coinvolti 

nella realizzazione del progetto di cooperazione. 

 

2.1.6 Tipo di sostegno 

Il sostegno è erogato sotto forma di contributo in conto capitale a copertura dei costi della 
cooperazione e dei costi dei progetti realizzati.  

 

2.1.7 Livello ed entità dell’aiuto 

Il sostegno è pari al  100 % della spesa ammissibile.  

Le spese generali sono riconosciute forfettariamente nella misura del 5% delle spese 
ammesse (art.67, paragrafo1, lettera d, Reg.UE 1303/2013). 



 

 

 

2.1.8 Massimali di finanziamento 

€ 200.000,00 

 

2.1.9 Requisiti di ammissibilità 

L’aggregazione deve essere costituita da almeno 3 soggetti (aziende agricole, imprese 
agroalimentari, imprese di trasformazione, logistica, commercializzazione),di cui almeno la 
metà aziende agricole, che hanno già formalizzato o prendono l’impegno a formalizzare un 
accordo tra i partecipanti coinvolti nel progetto di cooperazione. 

Le aziende agricole che partecipano all’aggregazione devono obbligatoriamente avere 
sede operativa in uno dei seguenti comuni del GAL Barbagia: Fonni, Mamoiada, Oliena, 
Orani, Orgosolo, Orotelli, Ottana. 

Le imprese agroalimentari, che partecipano all’ aggregazione devono obbligatoriamente 
avere sede operativa in uno dei seguenti comuni del GAL Barbagia: Fonni, Mamoiada, 
Oliena, Orani, Orgosolo, Orotelli, Ottana. 

Le imprese di logistica e commercializzazione che partecipano all’aggregazione possono 
avere sede operativa anche fuori dal territorio dei 7 Comuni del GAL Barbagia. Deve 
essere, però evidente, il valore aggiunto che queste apportano alla valorizzazione dei 
prodotti del paniere.  

Il soggetto beneficiario deve presentare un progetto di cooperazione che contenga almeno 
i seguenti elementi: 

− descrizione della tematica di contesto e dei fabbisogni che intende affrontare; 

− descrizione dei risultati attesi; 

− descrizione delle attività; 

− lista dei soggetti partecipanti al progetto; 

− tempistica di realizzazione del progetto. 

 

2.1.10  Spese ammissibili 

Sono ammissibili i seguenti costi:  

I costi derivanti da coordinamento / 
organizzazione 

I costi derivanti dalle attività di progetto  

Studi / progetti :  costi per la predisposizione 
del progetto esecutivo, compresi studi 
preliminari e di contesto che comprendono 
l’analisi dei fabbisogni, studi di fattibilità. 

Costi  connessi alle attività di 
commercializzazione ivi compresi quelli 
relativi alla logistica e alla stesura di 
eventuali accordi/contratti di 
commercializzazione.  

Animazione:  costi di animazione  al fine di 
ampliare la partecipazione  al  progetto. A 
titolo esemplificativo spese per il personale di 
animazione e facilitazione, spese postali, 
inviti e locandine, avvisi, ecc. 

Costi relativi alle attività di pubbliche 
relazioni e di incoming  finalizzate alla 
promozione del paniere dei prodotti sul 
mercato regionale e per la  vendita diretta. 



 

 

 

Il contributo concesso è riservato esclusivamente alla copertura di spese connesse 

all’attività di  cooperazione e sono pertanto escluse le spese riguardanti l’ordinaria attività 
di produzione o di servizio svolta dai beneficiari.  

Sono escluse la vendita diretta e la promozione svolte dalla singola azienda. 

 

2.1.11 Modalità di finanziamento 

Il sostegno sarà erogato dietro presentazione di domanda di pagamento per stato di 
avanzamento lavori (SAL) pari al 30%, 50%, 80% dell’importo concesso. 

 

2.1.12 Criteri di selezione 

Si riportano i criteri di selezione definiti in fase di fine tuning sulla base dei principi indicati 
nel PdA. 
Dimensione aziendale  
 

Criterio di selezione Punti 

Domanda presentata da una aggregazione di progetto costituita peril 100% 
da microimprese come definite dalla Raccomandazione della Commissione, 
del 6 maggio 2003. 

5 

Domanda presentata da una aggregazione di progetto costituita peralmeno 
il 80% da microimprese come definite dalla Raccomandazione della 
Commissione, del 6 maggio 2003. 

2 

Domanda presentata da una aggregazione di progetto costituita peralmeno 
50% da microimprese come definite dalla Raccomandazione della 
Commissione, del 6 maggio 2003. 

1 

 
Numero e qualità dei soggetti partecipanti all’aggregazione 
 

Criterio di selezione Punti 

Domanda presentata da una aggregazione di progetto costituita da almeno 
n. 15 imprese 

5 

Domanda presentata da una aggregazione di progetto costituita da un 
numero di imprese > = a 10 e < di 15 

3 

Domanda presentata da una aggregazione di progetto costituita da un 1 

Costi amministrativi e legali per  la 
costituzione dell’aggregazione 

Costi relativi all’organizzazione e 
partecipazione a manifestazioni, 
esposizioni, rassegne ed eventi 

Costi di gestione della cooperazione:  costi di 
esercizio delle attività per la realizzazione del 
progetto, compresi quelli relativi al personale 
e le spese generali. 

Costi del materiale e delle attività 
promozionali e informative. 



 

 

numero di imprese > = a 5 e < di 10 

 
Distribuzione territoriale dei progetti al fine di incoraggiare le azioni di sistema e di sinergia tra gli 
operatori territoriali 
 

Criterio di selezione Punti 

Domanda presentata da una aggregazione di progetto costituita da imprese 
le cui sedi operative ricadono tutti e 7 i comuni del GAL Barbagia 

5 

Domanda presentata da una aggregazione di progetto costituita da imprese 

le cui sedi operative ricadono in almeno 5 diversi comuni del GAL Barbagia 

3 

Domanda presentata da una aggregazione di progetto costituita da imprese 
le cui sedi operative ricadono in almeno 3 diversi comuni del GAL Barbagia 

1 

 
Vengono considerate ammissibili le domande di aiuto che raggiungano un punteggio 
minimo pari a punti 5 conseguiti in almeno 2 criteri di selezione. 

 

2.1.13 Procedura di selezione delle domande di sostegno 

E’ un intervento a Bando il cui iter procedurale prevede oltre all’approvazione e 
pubblicazione del Bando e dei formulari per la presentazione della domanda di aiuto a 
cura del GAL Barbagia le seguenti 2 fasi:  

1. Domanda di aiuto con formulario 

‒ Costituzione/aggiornamento del fascicolo unico aziendale e presentazione 
della domanda di aiuto con il formulario a cura del beneficiario (se 
l’aggregazione non è formalmente costituita, a cura di un capofila); 

‒ Ricezione della domanda di aiuto, controllo di ricevibilità e ammissibilità con 
l’adozione della graduatoria provvisoria e definitiva a cura del GAL Barbagia; 

‒ Il beneficiario, dopo la concessione dell’aiuto realizza l’animazione, la 
redazione del progetto, la costituzione della forma giuridica.  

2. Presentazione del progetto di dettaglio 

‒ Il beneficiario (aggregazione formalmente costituita)  presenta il progetto di 
dettaglio; 

‒ Istruttoria tecnico amministrativa, approvazione del progetto a cura del GAL 
Barbagia; 

‒ Realizzazione attività di progetto a cura del beneficiario; 

‒ Presentazione delle domande di pagamento a cura del beneficiario; 

‒ Istruttoria delle domande di pagamento a cura dell’OP. 

 



 

 

2.2 19.2.1.1.2 “Investire per adeguare le aziende di trasformazione dei prodotti 
agroalimentari” 

 

2.2.1 Descrizione e finalità dell’intervento. 
Si prevede di finanziare interventi per l’adeguamento delle strutture, degli impianti e delle 
attrezzature relative alla trasformazione dei prodotti della filiera del vino, dell’olio, della 
carne e per la realizzazione di strutture di stoccaggio e confezionamento per i prodotti 
ortofrutticoli. 

Si vogliono sostenere le aziende di trasformazione e commercializzazione che aderiscono 
al paniere dei prodotti agroalimentari del GAL Barbagia con investimenti: 

− finalizzati all’adeguamento delle strutture, degli impianti e all’acquisto di attrezzature per la 

trasformazione dei prodotti della filiera del vino;  

− finalizzati all’adeguamento delle strutture, degli impianti e all’acquisto di attrezzature per la 

trasformazione dei prodotti della filiera dell’olio;  

− finalizzati all’adeguamento degli impianti e all’acquisto di attrezzature per la trasformazione dei 

prodotti della filiera della carne;  

− per la realizzazione di strutture di stoccaggio e confezionamento per i prodotti ortofrutticoli. 

L’intervento è considerato “progetto integrato e/o di rete e/o di filiera se si verifica la 
seguente condizione: 

• adesione del beneficiario al paniere dei prodotti agroalimentari del GAL Barbagia, di cui 
al precedente intervento 19.2.1.1.1; 
 

L’intervento mira a soddisfare i seguenti fabbisogni del PdA del GAL Barbagia: 

₋ F1 - Chiusura delle filiere produttive;  

₋ F3 - Innovazione, rilancio e sviluppo scientifico e tecnologico delle produzioni;  

₋ F5 - Identificazione e certificazione delle qualità dei prodotti. 

 
Rispetto al PSR Sardegna 2014/2020 contribuisce al raggiungimento della priorità 6 – Focus Area 

6b – “Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali”. 

è inoltre coerente con: 

− la Priorità 3 “promuovere l'organizzazione della filiera agroalimentare, compresa la 

trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la 

gestione dei rischi nel settore agricolo”; 

− la Focus Area 3A) “Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella 

filiera agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i 

prodotti agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e 

organizzazioni di produttori e le organizzazioni interprofessionali”. 

 

2.2.2 Principali riferimenti normativi 

Base Giuridica delle Misure Coinvolte: 

₋ Reg. Ue n.1305/2013 – art.35 Cooperazione, comma 5, lett. d); art. 17 Investimenti in 

immobilizzazioni materiali, paragrafo1 lettera b), e paragrafo 3;  



 

 

₋ PSR Sardegna 2004/2020 – Misura 16.4, misura 4.2. 

 

2.2.3 Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria complessiva dell’intervento è di € 1.125.645,13 (950.000,00 € da 
Pda iniziale + 175.645,13 € da risorse aggiuntive) pari al 31,43% del PdA (divisi come di 
seguito descritto: settore vino € 480.000,00; ortofrutta € 230.000,00; olio € 230.000,00, 
carni € 185.645,13). 

 

2.2.4 Indicatori e Target 

− Progetti di investimento a favore di strutture di trasformazione/commercializzazione n. 16. 

 

2.2.5 Beneficiari 

Micro e piccole imprese di trasformazione e/o commercializzazione dei prodotti 
agroalimentari e imprese agricole singole e associate. 

 

2.2.6 Tipo di sostegno 

Il sostegno è erogato come incentivo a fondo perduto, sotto forma di contributo in conto 
capitale.  

Può essere concessa un’anticipazione pari al 50% dell’importo totale, limitatamente alle 
spese di investimento, ai sensi dell’art. 45 paragrafo 4 del Regolamento UE 1305/2013.  

 

2.2.7 Livello ed entità dell’aiuto 
Il sostegno è pari al 40% della spesa ammissibile per le imprese di trasformazione e/o 
commercializzazione dei prodotti inseriti nell’allegato I del trattato. 

Nel caso di soggetti che siano anche beneficiari del progetto integrato e/o di rete  misura 
16.4 il sostegno è pari al 60% della spesa ammissibile. 

 

2.2.8 Massimali di finanziamento 

Il massimale di finanziamento per le imprese del settore vino è pari a € 50.000,00. 

Il massimale di finanziamento per le imprese del settore ortofrutta è pari a € 230.000,00. 

Il massimale di finanziamento per le imprese del settore olio è pari a € 50.000,00. 

Il massimale di finanziamento per le imprese del settore carni è pari a € 50.000,00. 

 

2.2.9 Requisiti di ammissibilità 

Criteri di ammissibilità  

Sono ammissibili a finanziamento le micro e piccole imprese di trasformazione e/o 
commercializzazione dei prodotti inseriti nell’allegato I del trattato che intendano realizzare 



 

 

gli interventi previsti al precedente punto 2.2.1, in uno dei seguenti Comuni del GAL 
Barbagia: Fonni, Mamoiada, Oliena, Orani, Orgosolo, Orotelli, Ottana, e al momento della 
presentazione della domanda di aiuto siano in possesso  dei seguenti requisiti: 

− iscrizione nel registro delle imprese della C.C.I.A.A; 

− iscrizione all’Anagrafe delle aziende agricole. 

Il beneficiario s’impegna al rispetto delle pertinenti condizioni stabilite dall’articolo 71 del 
Reg. (UE) 1303/2013 sulla stabilità delle operazioni e a mantenere la destinazione d’uso 
dei beni immobili e di quelli mobili finanziati, rispettivamente per dieci e cinque anni 
dall’accertamento finale. 

 

2.2.10 Spese ammissibili 

Sono ammissibili i seguenti costi:  

a. costruzione o miglioramento di beni immobili; 

b. acquisto di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura del valore di mercato del bene; 

c. spese generali direttamente collegate alle spese di cui alle lettere a) e b) e in percentuale non 

superiore al 10% degli investimenti ammessi a contributo. 

d. investimenti immateriali: acquisizione di programmi informatici. 

 

2.2.11 Modalità di finanziamento 

Può essere concessa un’anticipazione pari al 50% dell’importo totale, limitatamente alle 
spese di investimento, ai sensi dell’art. 63 del Regolamento UE 1305/2013.  

Il sostegno sarà erogato dietro presentazione di domanda di pagamento per stato di 
avanzamento lavori pari al 40 e 70% dell’importo concesso. 

 

2.2.12  Criteri di selezione 

Si riportano i criteri di selezione definiti in fase di fine tuning sulla base dei principi indicati 
nel PdA: 

₋ Dimensione aziendale  

₋ Numero e qualità dei soggetti partecipanti all’aggregazione  

₋ Distribuzione territoriale dei progetti al fine di incoraggiare le azioni di sistema e di sinergia tra 

gli operatori territoriali.  
 
Criteri validi per le domande presentate dalle imprese del settore ortofrutta: 
 
Dimensione aziendale  

Criterio di selezione Punti 

Domanda di sostegno presentata da imprese (agricole e/o agroalimentari) che 
complessivamente hanno un fatturato superiore a € 100.000,00 

5 



 

 

 

Per il calcolo del fatturato si tiene conto della media dei fatturati degli ultimi due esercizi 
contabili chiusi al momento della presentazione della domanda. 

Viene considerato nel calcolo esclusivamente il volume del fatturato   

dai prodotti ortofrutticoli.  

Nel caso di imprese associate, il volume del fatturato è dato dalla somma dei fatturati delle 
singole imprese aderenti all’associazione (cooperativa, consorzio, ecc.). 
 

Numero e qualità dei soggetti partecipanti all’aggregazione  

Criterio di selezione Punti 

Domanda di sostegno presentata da una associazione di imprese 
(agricole e/o agroalimentari) costituita da un n. di imprese superiore 
a 15 

5 

Domanda di sostegno presentata da una associazione di imprese 
(agricole e/o agroalimentari) costituita da un n. di imprese superiore 
a 7 e inferiore o uguale a 15 

4 

Domanda di sostegno presentata da una associazione di imprese 
(agricole e/o agroalimentari) costituita da un n. di imprese superiore 
a 3 e inferiore o uguale a  7 

3 

 

Distribuzione territoriale dei progetti al fine di incoraggiare le azioni di sistema e di sinergia tra gli 

operatori territoriali 

Criterio di selezione Punti 

Domanda di sostegno presentata da imprese (agricole e/o agroalimentari) che 
complessivamente hanno un fatturato superiore a € 70.000,00 e inferiore o 
uguale a 100.000,00 

4 

Domanda di sostegno presentata da imprese (agricole e/o agroalimentari) che 
complessivamente hanno un fatturato superiore a € 20.000,00 e inferiore o 
uguale a € 70.000,00 

3 

Presenza nell’aggregazione di almeno un’impresa costituita da meno di 3 anni 5 



 

 

Domanda presentata da una aggregazione di progetto costituita da 
imprese le cui sedi operative ricadono in almeno 3 comuni del GAL 
Barbagia 

3 

Domanda presentata da una aggregazione di progetto costituita da 
imprese le cui sedi operative ricadono in almeno 2 diversi comuni 
del GAL Barbagia 

1 

 

Altri criteri 

Criterio di selezione Punti 

Presenza nell’aggregazione di almeno un’impresa certificata in 
biologico (Reg. UE 834/2007) 

2 

Presenza nell’aggregazione di almeno un’impresa il cui titolare è un 
giovane imprenditore (di età inferiore a 41anni) 

1 

Presenza nell’aggregazione di almeno un’impresa che aderisce a 
marchi di qualità certificati UE (DOP, IGP, DOC,IGT) 

1 

Presenza nell’aggregazione di almeno un’impresa il cui titolare è in 
possesso di diploma di laurea in materia agraria, veterinaria, 
scienza delle produzioni animali o delle tecnologie alimentari 

1 

 

Vengono considerate ammissibili le domande di aiuto che raggiungano un punteggio 
minimo pari a punti 6 conseguiti in almeno 2 principi di selezione. 

Criteri validi per le imprese dei settori: olio, carni, vino: 
 
 
 
Dimensione aziendale  

Criterio di selezione Punti 

Domanda di sostegno presentata da imprese singole o associate (agricole e/o 
agroalimentari) che complessivamente hanno un fatturato superiore a € 
40.000,00 

5 

Domanda di sostegno presentata da imprese  singole o associate (agricole e/o 
agroalimentari) che complessivamente hanno un fatturato superiore a € 
15.000,00 e inferiore o uguale a 40.000,00 

3 



 

 

 

Per il calcolo del fatturato si tiene conto della media dei fatturati degli ultimi due esercizi 
contabili chiusi al momento della presentazione della domanda. 

Viene considerato nel calcolo esclusivamente il volume del fatturato  ottenuto dal prodotto 
oggetto della domanda di sostegno: 

‒ Vino per i progetti della filiera del vino; 

‒ Olio per i progetti della filiera dell’olio; 

‒ Carne per i progetti della filiera della carne; 

Nel caso di imprese associate, il volume del fatturato è dato dalla somma dei fatturati delle 
singole imprese aderenti all’associazione (cooperativa, consorzio, ecc.). 
 

 

Numero e qualità dei soggetti partecipanti all’aggregazione  

Criterio di selezione Punti 

Progetto presentato da azienda singola o associata certificata in 
biologico (Reg. UE 834/2007) 

2 

Progetto presentato  da giovane imprenditore (di età inferiore a 
41anni) 

1 

Adesione a marchi di qualità certificati UE (DOP, IGP, DOC,IGT) 1 

Possesso di laurea in materia agraria, veterinaria, scienza delle 
produzioni animali o delle tecnologie alimentari o equipollenti 

1 

 

Distribuzione territoriale dei progetti al fine di incoraggiare le azioni di sistema e di sinergia tra gli 

operatori territoriali 

Domanda di sostegno presentata da imprese  singole o associate (agricole e/o 
agroalimentari) che complessivamente hanno un fatturato superiore a € 
8.000,00 e inferiore o uguale a € 15.000,00 

1 

Impresa costituita da meno di 3 anni 5 



 

 

Criterio di selezione Punti 

Domanda presentata da una aggregazione di progetto costituita da 
imprese le cui sedi operative ricadono in almeno 3 comuni del GAL 
Barbagia 

3 

Domanda presentata da una aggregazione di progetto costituita da 
imprese le cui sedi operative ricadono in almeno 2 diversi comuni 
del GAL Barbagia 

1 

Altri criteri 

Criterio di selezione Punti 

Introduzione in azienda di innovazioni, nuove tecnologie legate al 
prodotto finale 

3 

Introduzione in azienda di innovazioni nuove tecnologie legate al 
processo produttivo 

5 

Introduzione in azienda di impianti per il risparmio idrico e/o 
depurazione acque 

2 

Introduzione in azienda di impianti per la produzione di energie da 
scarti e sottoprodotti di lavorazione, fotovoltaico, geotermico, 
eolico. 

3 

Ristrutturazione di immobili ad alti standard energetici (classe A) 1 

Realizzazione di spazi dedicati alla vendita in azienda 3 

Realizzazione di spazi dedicati alla degustazione dei prodotti in 
azienda 

5 

Realizzazione di portali di e-commerce per la vendita dei prodotti  1 

 

Vengono considerate ammissibili le domande di aiuto che raggiungano un punteggio 
minimo pari a punti 5 conseguiti in almeno 2 principi di selezione. 



 

 

 

 

2.2.13 Procedura di selezione delle domande di sostegno 

E’ un intervento a Bando il cui iter procedurale prevede le seguenti fasi: 

▪ Approvazione e pubblicazione del Bando per la presentazione della domanda di 
aiuto a cura del GAL Barbagia;  

▪ Costituzione/aggiornamento del fascicolo unico aziendale e presentazione della 
domanda di aiuto a cura del beneficiario; 

▪ Ricezione della domanda di aiuto, controllo di ricevibilità e ammissibilità con 
l’adozione della graduatoria provvisoria a cura del GAL Barbagia; 

▪ Presentazione del progetto di dettaglio della documentazione richiesta a cura del 
beneficiario; 

▪ Istruttoria tecnico amministrativa, graduatoria finale e provvedimento di 
concessione dell’aiuto a cura del GAL Barbagia; 

▪ Presentazione delle domande di pagamento a cura del beneficiario; 

▪ Istruttoria delle domande di pagamento a cura dell’OP. 

 

 

 
2.3 19.2.1.1.3 “L’assistenza tecnica e la consulenza agli operatori delle filiere 
agroalimentari” 
 

2.3.1 Descrizione e finalità dell’intervento 

Il GAL Barbagiasostiene l’accrescimento delle conoscenze e delle competenze a favore 
degli operatori della filiera vinicola, oleicola, ortofrutticola e delle carni, per la tracciabilità 

delle produzioni, la promozione e la commercializzazione. 

Con l’intervento si prevede di implementare servizi di consulenza e assistenza tecnica per: 

1. la produzione delle carni da animali in allevamenti estensivi che prevedono l’alimentazione al 

pascolo naturale (ingrasso, finissaggio, macellazione, frollatura, sezionamento, ecc.);  

2. lo sviluppo delle produzioni orticole e frutticole di collina e montagna;  

3. lavalorizzazione delle produzioni vinicole;  

4. la valorizzazione delle produzioni oleicole;  

5. il riconoscimento e la tracciabilità dei prodotti del paniere; 

6. il supporto ai meccanismi di filiera, in particolare riguardo alla promozione e 

commercializzazione dei prodotti. 

I servizi hanno valenza territoriale e interessano molteplici beneficiari, pertanto saranno 
attuati a regia GAL, come “azione di sistema”. 

L’intervento mira a soddisfare i seguenti fabbisogni del PdA del GAL Barbagia: 



 

 

₋ F1 - Chiusura delle filiere produttive; 

₋ F7 - Marketing e pubblicizzazione dei prodotti del territorio; 

₋ F18 - Costruire un sistema coordinato e integrato tra prodotti, servizi e attori locali; 

₋ F3 - Innovazione, rilancio e sviluppo scientifico e tecnologico delle produzioni; 

₋ F5 - Identificazione e certificazione delle qualità dei prodotti; 

₋ F6 - Accesso al mercato per i piccoli operatori di ogni settore economico (mercato locale, sovra 

locale, e-commerce). 

Rispetto al PSR Sardegna 2014/2020 contribuisce al raggiungimento della priorità 6 – Focus Area 

6b – “Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali”. 

è inoltre coerente con: 

− la Priorità 1 “Promuovere il trasferimento di conoscenze e l'innovazione nel settore agricolo e 

forestale e nelle zone rurali”; 

− la Priorità 2 “Potenziare in tutte le regioni la redditività delle aziende agricole e la competitività 

dell'agricoltura in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole 

e la gestione sostenibile delle foreste”; 

le Focus Area: 

− 1A) Stimolare l'innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone 

rurali”; 

− 1C) Incoraggiare l'apprendimento lungo tutto l'arco della vita e la formazione professionale nel 

settore agricolo e forestale. 

 

L’intervento è coerente, altresì, con la Priorità trasversale: “Innovazione”.  

 

2.3.2 Principali riferimenti normativi 

Base Giuridica delle Misure Coinvolte: 

₋ Reg. Ue n.1303/2013 – art.34- Gruppi di Azione Locale, comma 4; 

₋ Reg. Ue n.1305/2013 – art.42 - Gruppi di Azione Locale Leader, commi 1 e 2; 

₋ PSR Sardegna 2004/2020 – Misura 19.2. 

 

2.3.3 Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria è di € 200.000,00 pari al 5,58% del PdA. 

 

2.3.4 Indicatori e Target 
Operatori che partecipano alle iniziative di consulenze e assistenza tecnica n. 60. 

 

2.3.5 Beneficiari 

GAL Barbagia. 

 

2.3.6 Tipo di sostegno 

Il sostegno è erogato come incentivo a fondo perduto, sotto forma di sovvenzione globale. 



 

 

 

2.3.7 Livello ed entità dell’aiuto 

Il sostegno è pari: 100% della spesa ammessa. 

 

2.3.8 Massimali di finanziamento 

Il massimale di finanziamento è di € 200.000,00. 

 

2.3.9 Requisiti di ammissibilità 

Vengono stabiliti dall’avviso dell’Assessorato Agricoltura 
▪ Destinatari degli interventi sono operatori  del territorio del GAL Barbagia; 
▪ L’azione di sistema deve essere strettamente collegata e funzionale all’attuazione 

dell’azione chiave; 
▪ Il progetto deve contenere una descrizione chiara e completa di tutti gli elementi 

richiesti dal formulario; 

▪ Rispetto della normativa vigente in materia di acquisizione di beni e servizi; 
▪ Ragionevolezza e congruità delle spese; 
▪ Assenza di doppio finanziamento. 

 

Criteri di ammissibilità  

− essere dotati di personalità giuridica in conformità a quanto disposto dall’art. 32(2)b del 

Reg.(UE) 1303/2013, che consenta il rispetto del principio della porta aperta; 

− avere una struttura tecnica e amministrativa in grado di svolgere i compiti di cui all’art. 34(3) 

del Reg.1303/2013; 

− escludere i conflitti di interesse; 

− le modalità di svolgimento dei servizi devono essere condivise dal Gruppo di lavoro per 

l’attuazione dell’azione chiave 1.1. 

 

2.3.10 Spese ammissibili 
Sono ammissibili:  

₋ Le spese per gli interventi di promozione congiunta, creazione e rafforzamento di reti e 

possono consistere in spese per: 

₋ il personale dedicato alla realizzazione delle attività previste dal progetto; 

₋ studi di mercato, di fattibilità, ricerche, elaborazione di modelli innovativi per la creazione 

di reti territoriali; 

₋ acquisizione di consulenze specialistiche e servizi di facilitazione e innovation brokerage per 

la creazione e il rafforzamento delle reti di impresa; 

₋ azioni di sensibilizzazione e informazione dei territori, incluse le spese relative alla 

comunicazione del progetto, l’organizzazione di convegni, seminari, visite guidate e altre 

forme di incontro; 



 

 

₋ progettazione ed attuazione di azioni di marketing territoriale, ivi comprese attività di studio 

e progettazione di un’immagine turistica coordinata del territorio, piattaforme digitali, 

applicazioni e soluzioni informatiche, materiali multimediali e divulgativi, realizzazione di 

siti e portali web, attività di social media marketing, noleggio di spazi e attrezzature, 

cartellonistica, inviti, stampe e pubblicazioni, newsletter, campagne di comunicazione dei 

territori rurali rivolte a pubblici nazionali ed esteri; 

₋ realizzazione di infrastrutture immateriali per la creazione, la promozione e il 

consolidamento delle reti territoriali; 

₋ acquisizione di altri servizi o forniture strettamente funzionali agli obiettivi del progetto per 

la creazione, la promozione e il consolidamento delle reti territoriali; 

₋ spese generali relative all’organizzazione e all’attuazione delle attività progettuali in misura 

complessivamente inferiore al 10% del budget di progetto. 

E’ vietata qualsiasi forma di sovracompensazione e/o doppio finanziamento delle spese. 

 

2.3.11 Modalità di finanziamento 

Il sostegno sarà erogato dietro presentazione di domanda di pagamento per stato di 
avanzamento lavori pari al 20, 40 e 80% dell’importo concesso. 

 

2.3.12  Criteri di selezione 

Individuati dal bando sulla misura 19.2 - Azioni di sistema. 

Il tavolo condivide le seguenti priorità: 

Priorità di selezione Punti 

Azione di sistema che prevede l’attivazione di un servizio di consulenza e 
assistenza tecnica finalizzato al miglioramento della capacità degli operatori per la 
produzione delle carni da animali in allevamenti estensivi che prevedono 
l’alimentazione al pascolo naturale (ingrasso, finissaggio, macellazione, frollatura, 
sezionamento, ecc.). 

5 

Azione di sistema che prevede l’attivazione di un servizio di consulenza e 
assistenza tecnica finalizzato allo sviluppo delle produzioni orticole e frutticole di 

collina e montagna. 

5 

Azione di sistema che prevede l’attivazione di un servizio di consulenza e 
assistenza tecnica finalizzato alla valorizzazione delle produzioni vinicole. 

5 

Azione di sistema che prevede l’attivazione di un servizio di consulenza e 
assistenza tecnica finalizzato alla valorizzazione  delle produzioni oleicole. 

5 

Azione di sistema che prevede l’attivazione di un servizio di consulenza e 
assistenza tecnica peril riconoscimento e la tracciabilità dei prodotti del paniere 

5 

Azione di sistema che prevede l’attivazione di un servizio di consulenza e 
assistenza tecnicaa supporto ai meccanismi di filiera, in particolare riguardo alla 
promozione e commercializzazione dei prodotti. 

5 

 



 

 

 

2.3.13 Procedura di selezione delle domande di sostegno 

E’ un azione di sistema con il GAL Barbagia beneficiario 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Azione chiave:19.2. 1.2 -“Sviluppo e innovazione della rete dell’artigianato”. 

 



 

 

2.4 19.2.1.2.1  “Costruire la rete degli artigiani del territorio”. 

PRIMO BANDO (Modifiche al PdA approvato con delibera di CdA n. 13 del 
03/07/2019 e ratificate dall’assemblea dei soci n. n.2 del 01/10/2019) 

2.4.1 Descrizione e finalità dell’intervento 
Si intende finanziare un progetto per rafforzare la cooperazione fra gli artigiani dell’area 
GAL al fine di valorizzare e commercializzare le produzioni locali, e per promuovere 
l’utilizzo delle materie prime del territorio. 

Sono previste le seguenti attività: 

− Costituzione di una rete degli artigiani locali della lavorazione del legno, metalli, sartoria e 

confezioni, calzature e pelletterie, gioielli, artigianato artistico, maschere e costumi, edilizia e 

restauro;  

− Identificazione dei prodotti e dei manufatti, con particolare riferimento al contesto sociale e 

territoriale dal quale provengono;  

− Organizzazione di eventi condivisi con altri attori locali che operano esternamente alle filiere di 

tipo artigianale.  

L’intervento mira a soddisfare i seguenti fabbisogni del PdA del GAL Barbagia: 

₋ F1 – Chiusura delle filiere produttive; 

₋ F7 – Marketing e pubblicizzazione dei prodotti del territorio; 

₋ F18 – Costruire un sistema coordinato e integrato tra prodotti, servizi e attori locali; 

₋ F5 – Identificazione e certificazione delle qualità dei prodotti; 

₋ F6 - Accesso al mercato per i piccoli operatori di ogni settore economico (mercato locale, sovra 

locale, e-commerce). 

 

Rispetto al PSR Sardegna 2014/2020 contribuisce al raggiungimento della priorità 6 – Focus Area 

6b – “Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali”. 

è inoltre coerente con: 

− la Priorità 1 “Promuovere il trasferimento di conoscenze e l’innovazione nel settore agricolo e 

forestale e nelle zone rurali”; 

− la Focus Area 1A) “Stimolare l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di 

conoscenze nelle zone rurali”; 

− la Focus Area 6A) “Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese 

nonché dell'occupazione”. 

 

2.4.2 Principali riferimenti normativi 

Reg. Ue n.1305/2013 – art.35 Cooperazione, comma 1 e 2. 

 

2.4.3 Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria complessiva è di € 45.000,00 pari al 1,5% del PdA da ripartire in 1 
bando nel 2019 



 

 

 

2.4.4 Indicatori e Target 

− Operatori interessati all’ingresso in circuiti di e-commerce che partecipano alla costituzione 

della rete n. 25. 

 

2.4.5 Beneficiari 

Aggregazioni di minimo 3 soggetti tra imprese artigiane, altre imprese, istituzioni culturali, 
associazioni, ecc. 

Le aggregazioni devono essere costituite in una delle forme associative previste dalle 
norme in vigore:associazione temporanee di scopo o di impresa, consorzi, reti e ogni altra 
forma associativa che garantisca la presenza di almeno 3 soggetti. 

 

2.4.6 Tipo di sostegno 

Il sostegno è erogato come contributo in conto capitale sulle spese sostenute, sotto forma 
di sovvenzione globale.  

 

2.4.7 Livello ed entità dell’aiuto 

Il sostegno è pari al 100% della spesa ammissibile a copertura dei costi di progettazione, 
coordinamento, attuazione e gestione del progetto. 

 

2.4.8 Massimali di finanziamento 

Il massimale di finanziamento è pari a €45.000,00. 

 

2.4.9 Requisiti di ammissibilità 

Il progetto di cooperazione per essere ammissibile a finanziamento deve 
obbligatoriamente: 

− essere presentato da una aggregazione costituita da 3 o più soggetti; almeno la metà più 1 dei 

soggetti partecipanti alla rete deve avere sede operativa in uno dei seguenti comuni dell’area 

GAL: Fonni, Mamoiada, Oliena, Orani, Orgosolo, Orotelli, Ottana; 

− comprendere un Protocollo di Intesa completo dei suoi elementi essenziali (individuazione di un 

capofila, individuazione del partenariato e dei rispettivi ruoli); 

− essere coerente coi temi del bando; 

Le aggregazioni devono, al momento della presentazione della domanda di aiuto, 
assumere l’impegno a costituirsi in una delle forme associative previste dalle norme in 
vigore: associazione temporanee di scopo o di impresa, consorzi, reti e ogni altra forma 
associativa che garantisca la presenza di almeno 3 soggetti. 

 



 

 

2.4.10 Spese ammissibili 

Sono ammissibili i costi sostenuti per la realizzazione delle attività del progetto. Potranno 
riguardare le seguenti tipologie di spesa: 

spese generali, nei limiti del 5% della spesa ammessa,  e nel dettaglio: 

− spese per la costituzione della forma associata; 

− spese societarie; 

− spese legali; 

− spese per la redazione del progetto di cooperazione; 

− studi di fattibilità e consulenze. 

spese per la gestione e attuazione del progetto di cooperazione e nel dettaglio: 

− personale impiegato nelle attività progettuali;  

− consulenze specialistiche strettamente necessarie alle attività progettuali;  

− missioni e rimborsi spesa per trasferte debitamente giustificate e oggettivamente legate alle 

attività da svolgere;  

− formazione e partecipazione del personale ad eventi formativi, seminari, convegni, workshop, 

gruppi di lavoro tematici, purché debitamente giustificate e oggettivamente legate alle attività 

progettuali;  

− acquisizione di beni e servizi strettamente necessari alla realizzazione delle attività di progetto; 

− acquisto o noleggio di arredi, attrezzature e dotazioni da ufficio, hardware & software;  

− spese correnti (affitto di locali, utenze energetiche, idriche e telefoniche, collegamenti 

telematici, materiale di consumo, manutenzione ordinaria, pulizie, valori bollati, spese postali, 

cancelleria e stampati,pubblicazioni); 

− spese per la promozione del progetto e la diffusione dei risultati. 

Sono escluse le spese per la realizzazione di interventi strutturali. 

Il contributo concesso è riservato esclusivamente alla copertura di spese connesse 
all’attività di  cooperazione e sono pertanto escluse le spese riguardanti l’ordinaria attività 
di produzione o di servizio svolta dai beneficiari. 

 

2.4.11 Modalità di finanziamento 

Il sostegno sarà erogato dietro presentazione di domanda di pagamento per stato di 
avanzamento lavori pari al 30% e 70% dell’importo concesso. 

 

2.4.12  Criteri di selezione 

Si riportano i criteri di selezione definiti in fase di fine tuning sulla base dei principi indicati 
nel PdA: 

₋ Diversificazione dell’economia rurale;  

₋ Innovazione tecnica delle attività artigianali;  

₋ Distribuzione territoriale dei progetti al fine di incoraggiare le azioni di sistema e di sinergia tra 

gli operatori territoriali.  

 

Diversificazione dell’economia rurale 



 

 

Criterio di selezione Punti 

Presenza nel partenariato di progetto di una o più associazioni culturali con 
esperienza comprovata nella valorizzazione delle produzioni artigiane.  

2 

Presenza nel partenariato di progetto di una o più istituzioni culturali (musei, 
biblioteche, cineteche, ecc). 

3 

Presenza nel partenariato di progetto di uno o più organismi di ricerca (Università, 
altri). 

3 

Presenza nel partenariato di progetto di almeno 5 imprese artigiane del territorio 

GAL 
2 

Presenza nel partenariato di progetto di almeno 10 imprese artigiane del territorio 
GAL 

5 

Presenza nel partenariato di progetto di oltre 10 imprese artigiane del territorio 
GAL 

7 

 

Innovazione tecnica delle attività artigianali 

Criterio di selezione Punti 

Presenza nel partenariato di progetto di n.1 impresa artigiana che commercializza i 
propri prodotti anche con modalità e-commerce.  

2 

Presenza nel partenariato di progetto di almeno n.3 imprese artigiane che 
commercializzano i propri prodotti anche con modalità e-commerce. 

5 

Presenza nel partenariato di progetto di n.1 impresa artigiana che utilizza 
macchine a controllo numerico per la produzione di semilavorati o prodotti finiti. 

2 

Presenza nel partenariato di progetto di almeno 3 imprese artigiane che utilizzano 
macchine a controllo numerico per la produzione di semilavorati o prodotti finiti. 

5 

 

Distribuzione territoriale dei progetti al fine di incoraggiare le azioni di sistema e di sinergia tra gli 

operatori territoriali 

 

Criterio di selezione Punti 

Presenza nel partenariato di progetto di imprese artigiane le cui sedi operative 
sono localizzate in almeno 2 diversi comuni dell’area GAL.  

2 

Presenza nel partenariato di progetto di imprese artigiane le cui sedi operative 
sono localizzate in almeno 4 diversi comuni dell’area GAL.  

5 

Presenza nel partenariato di progetto di imprese artigiane le cui sedi operative 
sono localizzate in tutti e 7 comuni dell’area GAL.  

10 



 

 

 

 

Vengono considerate ammissibili le domande di aiuto che raggiungano un punteggio 
minimo pari a punti 10 in almeno 2 principi di selezione. 

 

2.4.13 Procedura di selezione delle domande di sostegno 

E’ un intervento a Bando il cui iter procedurale prevede oltre all’approvazione e 
pubblicazione del Bando e dei formulari per la presentazione della domanda di aiuto a 
cura del GAL Barbagia le seguenti 2 fasi:  

 

1. Domanda di aiuto con formulario 
‒ Costituzione/aggiornamento del fascicolo unico aziendale e presentazione della 

domanda di aiuto con il formulario a cura del beneficiario (se l’aggregazione non 
è formalmente costituita, a cura di un capofila); 

‒ Ricezione della domanda di aiuto, controllo di ricevibilità e ammissibilità con 
l’adozione della graduatoria (provvisoria e definitiva) a cura del GAL Barbagia; 

‒ Il beneficiario, dopo la concessione dell’aiuto realizza l’animazione, la redazione 
del progetto, la costituzione della forma giuridica.  
 

2. Presentazione del progetto di dettaglio 
‒ Il beneficiario (aggregazione formalmente costituita)  presenta il progetto di 

dettaglio; 
‒ Istruttoria tecnico amministrativa, e approvazione del progetto a cura del GAL 

Barbagia; 
‒ Realizzazione attività di progetto a cura del beneficiario; 
‒ Presentazione delle domande di pagamento a cura del beneficiario; 
‒ Istruttoria delle domande di pagamento a cura dell’OP. 

 

SECONDO BANDO (Modifiche al PdA approvato con delibera di CdA n. 10 del 
16/09/2021) 

2.4.1 Descrizione e finalità dell’intervento 

Si intende finanziare un progetto per rafforzare la cooperazione fra gli artigiani dell’area 
GAL al fine di valorizzare e commercializzare le produzioni locali, e per promuovere 
l’utilizzo delle materie prime del territorio. 

Sono previste le seguenti attività: 

− Costituzione di una rete degli artigiani locali della lavorazione del legno, metalli, sartoria e 

confezioni, calzature e pelletterie, gioielli, artigianato artistico, maschere e costumi, edilizia e 

restauro;  

− Identificazione dei prodotti e dei manufatti, con particolare riferimento al contesto sociale e 

territoriale dal quale provengono;  

− Organizzazione di eventi condivisi con altri attori locali che operano esternamente alle filiere di 

tipo artigianale.  

L’intervento mira a soddisfare i seguenti fabbisogni del PdA del GAL Barbagia: 



 

 

₋ F1 – Chiusura delle filiere produttive; 

₋ F7 – Marketing e pubblicizzazione dei prodotti del territorio; 

₋ F18 – Costruire un sistema coordinato e integrato tra prodotti, servizi e attori locali; 

₋ F5 – Identificazione e certificazione delle qualità dei prodotti; 

₋ F6 - Accesso al mercato per i piccoli operatori di ogni settore economico (mercato locale, sovra 

locale, e-commerce). 

 

Rispetto al PSR Sardegna 2014/2020 contribuisce al raggiungimento della priorità 6 – Focus Area 

6b – “Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali”. 

è inoltre coerente con: 

− la Priorità 1 “Promuovere il trasferimento di conoscenze e l’innovazione nel settore agricolo e 

forestale e nelle zone rurali”; 

− la Focus Area 1A) “Stimolare l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di 

conoscenze nelle zone rurali”; 

− la Focus Area 6A) “Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese 

nonché dell'occupazione”. 

 

2.4.2 Principali riferimenti normativi 

Reg. Ue n.1305/2013 – art.35 Cooperazione, comma 1 e 2. 

 

2.4.3 Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria complessiva è di € 50.000,00 (tutto l’importo è da ricondurre alle 
risorse aggiuntive) pari al 1,26% del PdA da ripartire in 1 bando nel 2021. 

 

2.4.4 Indicatori e Target 

− Operatori interessati all’ingresso in circuiti di e-commerce che partecipano alla costituzione 

della rete n. 25. 

 

2.4.5 Beneficiari 

Aggregazioni di minimo 3 soggetti tra imprese artigiane, altre imprese, istituzioni culturali, 

associazioni, ecc. 

Le aggregazioni devono essere costituite in una delle forme associative previste dalle 
norme in vigore:associazione temporanee di scopo o di impresa, consorzi, reti e ogni altra 
forma associativa che garantisca la presenza di almeno 3 soggetti. 

 

2.4.6 Tipo di sostegno 

Il sostegno è erogato come contributo in conto capitale sulle spese sostenute, sotto forma 
di sovvenzione globale.  

 



 

 

2.4.7 Livello ed entità dell’aiuto 
Il sostegno è pari al 100% della spesa ammissibile a copertura dei costi di progettazione, 
coordinamento, attuazione e gestione del progetto. 

 

2.4.8 Massimali di finanziamento 

Il massimale di finanziamento è pari a €50.000,00. 

 

2.4.9 Requisiti di ammissibilità 

Il progetto di cooperazione per essere ammissibile a finanziamento deve 
obbligatoriamente: 

− essere presentato da una aggregazione costituita da 3 o più soggetti; almeno la metà più 1 dei 

soggetti partecipanti alla rete deve avere sede operativa in uno dei seguenti comuni dell’area 

GAL: Fonni, Mamoiada, Oliena, Orani, Orgosolo, Orotelli, Ottana; 

− comprendere un Protocollo di Intesa completo dei suoi elementi essenziali (individuazione di un 

capofila, individuazione del partenariato e dei rispettivi ruoli); 

− essere coerente coi temi del bando; 

Le aggregazioni devono, al momento della presentazione della domanda di aiuto, 
assumere l’impegno a costituirsi in una delle forme associative previste dalle norme in 
vigore: associazione temporanee di scopo o di impresa, consorzi, reti e ogni altra forma 
associativa che garantisca la presenza di almeno 3 soggetti. 

 

2.4.10 Spese ammissibili 

Sono ammissibili i costi sostenuti per la realizzazione delle attività del progetto. Potranno 
riguardare le seguenti tipologie di spesa: 

spese generali, nei limiti del 5% della spesa ammessa,  e nel dettaglio: 

− spese per la costituzione della forma associata; 

− spese societarie; 

− spese legali; 

− spese per la redazione del progetto di cooperazione; 

− studi di fattibilità e consulenze. 

spese per la gestione e attuazione del progetto di cooperazione e nel dettaglio: 

− personale impiegato nelle attività progettuali;  

− consulenze specialistiche strettamente necessarie alle attività progettuali;  

− missioni e rimborsi spesa per trasferte debitamente giustificate e oggettivamente legate alle 

attività da svolgere;  

− formazione e partecipazione del personale ad eventi formativi, seminari, convegni, workshop, 

gruppi di lavoro tematici, purché debitamente giustificate e oggettivamente legate alle attività 

progettuali;  

− acquisizione di beni e servizi strettamente necessari alla realizzazione delle attività di progetto; 

− acquisto o noleggio di arredi, attrezzature e dotazioni da ufficio, hardware & software;  



 

 

− spese correnti (affitto di locali, utenze energetiche, idriche e telefoniche, collegamenti 

telematici, materiale di consumo, manutenzione ordinaria, pulizie, valori bollati, spese postali, 

cancelleria e stampati,pubblicazioni); 

− spese per la promozione del progetto e la diffusione dei risultati. 

Sono escluse le spese per la realizzazione di interventi strutturali. 

Il contributo concesso è riservato esclusivamente alla copertura di spese connesse 
all’attività di  cooperazione e sono pertanto escluse le spese riguardanti l’ordinaria attività 
di produzione o di servizio svolta dai beneficiari. 

 

2.4.11 Modalità di finanziamento 

Il sostegno sarà erogato dietro presentazione di domanda di pagamento per stato di 
avanzamento lavori pari al 30% e 70% dell’importo concesso. 

 

2.4.12  Criteri di selezione 

Si riportano i criteri di selezione definiti in fase di fine tuning sulla base dei principi indicati 
nel PdA: 

₋ Diversificazione dell’economia rurale;  

₋ Innovazione tecnica delle attività artigianali;  

₋ Distribuzione territoriale dei progetti al fine di incoraggiare le azioni di sistema e di sinergia tra 

gli operatori territoriali.  

 

Diversificazione dell’economia rurale 

Criterio di selezione Punti 

Presenza nel partenariato di progetto di una o più associazioni culturali con 
esperienza comprovata nella valorizzazione delle produzioni artigiane.  

2 

Presenza nel partenariato di progetto di una o più istituzioni culturali (musei, 
biblioteche, cineteche, ecc). 

3 

Presenza nel partenariato di progetto di uno o più organismi di ricerca (Università, 
altri). 

3 

Presenza nel partenariato di progetto di almeno 5 imprese artigiane del territorio 
GAL 

2 

Presenza nel partenariato di progetto di almeno 10 imprese artigiane del territorio 
GAL 

5 

Presenza nel partenariato di progetto di oltre 10 imprese artigiane del territorio 
GAL 

7 

 

Innovazione tecnica delle attività artigianali 



 

 

Criterio di selezione Punti 

Presenza nel partenariato di progetto di n.1 impresa artigiana che commercializza i 
propri prodotti anche con modalità e-commerce.  

2 

Presenza nel partenariato di progetto di almeno n.3 imprese artigiane che 
commercializzano i propri prodotti anche con modalità e-commerce. 

5 

Presenza nel partenariato di progetto di n.1 impresa artigiana che utilizza 
macchine a controllo numerico per la produzione di semilavorati o prodotti finiti. 

2 

Presenza nel partenariato di progetto di almeno 3 imprese artigiane che utilizzano 

macchine a controllo numerico per la produzione di semilavorati o prodotti finiti. 
5 

 

Distribuzione territoriale dei progetti al fine di incoraggiare le azioni di sistema e di sinergia tra gli 

operatori territoriali 

 

Criterio di selezione Punti 

Presenza nel partenariato di progetto di imprese artigiane le cui sedi operative 
sono localizzate in almeno 2 diversi comuni dell’area GAL.  

2 

Presenza nel partenariato di progetto di imprese artigiane le cui sedi operative 
sono localizzate in almeno 4 diversi comuni dell’area GAL.  

5 

Presenza nel partenariato di progetto di imprese artigiane le cui sedi operative 
sono localizzate in tutti e 7 comuni dell’area GAL.  

10 

 

 
Vengono considerate ammissibili le domande di aiuto che raggiungano un punteggio 
minimo pari a punti 10 in almeno 2 principi di selezione. 

 

2.4.13 Procedura di selezione delle domande di sostegno 
E’ un intervento a Bando il cui iter procedurale prevede oltre all’approvazione e 
pubblicazione del Bando e dei formulari per la presentazione della domanda di aiuto a 
cura del GAL Barbagia le seguenti 2 fasi:  

 

3. Domanda di aiuto con formulario 
‒ Costituzione/aggiornamento del fascicolo unico aziendale e presentazione della 

domanda di aiuto con il formulario a cura del beneficiario (se l’aggregazione non 
è formalmente costituita, a cura di un capofila); 

‒ Ricezione della domanda di aiuto, controllo di ricevibilità e ammissibilità con 
l’adozione della graduatoria (provvisoria e definitiva) a cura del GAL Barbagia; 

‒ Il beneficiario, dopo la concessione dell’aiuto realizza l’animazione, la redazione 
del progetto, la costituzione della forma giuridica.  



 

 

 

4. Presentazione del progetto di dettaglio 
‒ Il beneficiario (aggregazione formalmente costituita)  presenta il progetto di 

dettaglio; 
‒ Istruttoria tecnico amministrativa, e approvazione del progetto a cura del GAL 

Barbagia; 
‒ Realizzazione attività di progetto a cura del beneficiario; 
‒ Presentazione delle domande di pagamento a cura del beneficiario; 
‒ Istruttoria delle domande di pagamento a cura dell’OP. 

 

 

2.5 19.2.1.2.2  “Investire nelle tecnologie innovative per le start up artigiane”. 

PRIMO BANDO (Modifiche al PdA approvato con delibera di CdA n. 13 del 
03/07/2019 e ratificate dall’assemblea dei soci n. n.2 del 01/10/2019) 

2.5.1 Descrizione e finalità dell’intervento 
Si prevede di finanziare interventi per l’avviamento di nuove attività artigiane con l’ausilio 
di programmi informatici e applicazioni innovative, macchinari, attrezzature e macchine a 
controllo numerico. Nel dettaglio sono previste le seguenti attività: 

− Investimenti per l’innovazione delle lavorazioni del legno e del metallo, compresi l’artigianato 

artistico e quello relativo alle maschere e ai gioielli con l’ausilio di programmi informatici e 

applicazioni innovative;  

− Investimenti per l’innovazione delle lavorazioni di sartoria, confezioni, pelletteria e calzature 

tramite l’ausilio di software, programmi informatici innovativi e macchinari che ne curino la 

pre-elaborazione;  

− Investimenti per l’inserimento di caratteri innovativi nelle produzioni come programmi 

informatici, applicativi, hardware, attrezzature per la modellazione e l’elaborazione preliminare 

3d dei manufatti artigianali;  

− Investimenti per la promozione della commercializzazione dei manufatti su piattaforme digitali 

di e-commerce, con sbocchi di mercato sovra locali e globali. 

 

L’intervento mira a soddisfare i seguenti fabbisogni del PdA del GAL Barbagia: 

₋ F1 – Chiusura delle filiere produttive; 

₋ F7 – Marketing e pubblicizzazione dei prodotti del territorio; 

₋ F5 – Identificazione e certificazione delle qualità dei prodotti; 

₋ F6 - Accesso al mercato per i piccoli operatori di ogni settore economico (mercato locale, sovra 

locale, e-commerce). 

 

Rispetto al PSR Sardegna 2014/2020 contribuisce al raggiungimento della priorità 6 – Focus Area 

6b – “Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali”. 

è inoltre coerente con: 

− la Priorità 1 “Promuovere il trasferimento di conoscenze e l’innovazione nel settore agricolo e 

forestale e nelle zone rurali”; 



 

 

− la Focus Area 1A) “Stimolare l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di 

conoscenze nelle zone rurali”; 

− la Focus Area 6A) “Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese 

nonché dell'occupazione”; 

 

2.5.2 Principali riferimenti normativi 

Reg. Ue n.1305/2013 – art.19 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese, comma 1 
lettera aii, lettera b. 

PSR Sardegna 2014-2020 Misura 6.2. 

 

2.5.3 Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria complessiva è di € 315.000,00 pari al 10,5% del PdA. 

La dotazione finanziaria potrà essere incrementata con risorse derivanti dalla definitiva 
attribuzione della misura 19.2. Parimenti eventuali risorse aggiuntive che si dovessero 
rendere disponibili a seguito di stanziamenti integrativi e/o ad economie realizzate nel 
corso dell’attuazione del Piano d’Azione. 

2.5.4 Indicatori e Target 

Progetti a favore dell’avvio di nuove attività artigianali n.9. 

Operatori interessati all’ingresso in circuiti di e-commerce n. 9. 

 

2.5.5 Beneficiari 

Persone fisiche (singole o associate) che intendono avviare una micro o piccola impresa 
artigiana nel territorio del GAL Barbagia nei seguenti settori: lavorazione del legno e del 
metallo, compresi l’artigianato artistico e quello relativo alle maschere e ai gioielli 
lavorazioni di sartoria, confezioni, pelletteria e calzature. 

 

2.5.6 Tipo di sostegno 

Il sostegno è erogato come sostegno forfettario 

 

2.5.7 Livello ed entità dell’aiuto 

₋ € 35.000,00; 

 

2.5.8 Massimali di finanziamento 

Il massimale di finanziamento è pari a € 35.000,00. 

 



 

 

2.5.9 Requisiti di ammissibilità 

Sono ammissibili a finanziamento le persone fisiche, singole o associate,  che intendano 
avviare la nuova attività imprenditoriale artigianale  (sede legale e operativa) in uno dei 
seguenti Comuni dell’area del GAL Barbagia: Fonni, Mamoiada, Oliena, Orani, Orgosolo, 
Orotelli, Ottana e  al momento della presentazione della domanda di aiuto siano in 
possesso  dei seguenti requisiti: 

− essere residente da almeno 1 anno in uno dei seguenti comuni del GAL Barbagia: Fonni, 

Mamoiada, Oliena, Orani, Orgosolo, Orotelli, Ottana; 

− non essere titolare o amministratore di altra attività imprenditoriale; 

− essere iscritte all’Anagrafe delle aziende agricole. 

Il sostegno è subordinato alla presentazione di un Piano Aziendale che deve descrivere almeno: 

− la situazione economica della persona che chiede il sostegno; 

− le tappe essenziali e gli obiettivi per l’avvio della nuova micro o piccola impresa; 

− il dettaglio delle azioni previste per l’avvio della nuova micro o piccola impresa, quali gli 

investimenti (comprese le spese in ricerca, sviluppo e innovazione), la formazione e le 

consulenze; 

− i mezzi e gli strumenti che saranno utilizzati; 

− i servizi o i prodotti che si intende offrire; 

− il mercato potenziale, la strategia di promozione del prodotto o servizio; 

− persone occupate nella realizzazione del piano aziendale, titolo di studio e qualifica 

professionale. 

 

L’attuazione del piano aziendale deve iniziare entro nove mesi dalla data della decisione con cui si 

concede l’aiuto; il piano aziendale deve essere completato entro quattro anni dalla stessa data. 

 

La data d’inizio dell’attuazione del piano aziendale coincide con la data d’inizio attività indicata 

nella Comunicazione Unica d’Impresa all’Ufficio del Registro delle Imprese. La data di 

completamento del piano aziendale coincide con la data della domanda di pagamento della seconda 

rata a saldo dell’aiuto forfettario all’avviamento. 

Il beneficiario s’impegna al rispetto delle pertinenti condizioni stabilite dall’articolo 71 del 
Reg. (UE) 1303/2013 sulla stabilità delle operazioni e a mantenere la destinazione d’uso 
dei beni immobili e di quelli mobili finanziati, rispettivamente per dieci e cinque anni 
dall’accertamento finale. 

 

2.5.10  Spese ammissibili 

Il sostegno è concesso sotto forma di aiuto forfettario e non si prevede la rendicontazione. 

2.5.11 Modalità di finanziamento 
Il sostegno è concesso sotto forma di aiuto forfettario per l’avvio di una nuova micro o piccola 

impresa artigiana. Trattandosi di un aiuto forfettario non si prevede la rendicontazione. 

Il sostegno sarà erogato in 2 rate di valore decrescente, di cui la prima pari al 70% 
dell’importo dell’aiuto erogata dopo l’atto di concessione, previa costituzione di polizza 
fideiussoria pari al 100% del valore della rata. La seconda (30%) è erogata a saldo ed è 
subordinata alla verifica della corretta esecuzione del piano aziendale relativamente 
all’avviamento dell’attività imprenditoriale; 



 

 

 

2.5.12  Criteri di selezione 

 

Si riportano i criteri di selezione definiti in fase di fine tuning sulla base dei principi indicati 
nel PdA: 

₋ Diversificazione dell’economia rurale;  

₋ Innovazione tecnica delle attività artigianali;  

 

Principio di selezione: Diversificazione dell’economia rurale punteggio massimo 13 pt 

Criterio di selezione Punti 

Piano aziendale che prevede l’utilizzo di materie prime locali (regionali) nel processo produttivo per 
un importo superiore al 10% del fatturato annuo 

1 

Piano aziendale che prevede l’utilizzo di materie prime locali (regionali) nel processo produttivo per 
un importo superiore al 20% del fatturato annuo 

3 

Attività localizzata nel centro storico (zona A) 1 

Caratteristiche del Piano Aziendale/del Beneficiario  

 

9 MAX 

Progetto il cui piano aziendale preveda, al termine dell’investimento, l’occupazione di almeno una 
nuova unità part time al 30% a tempo indeterminato (oltre il soggetto proponente) 

 

1 

 

Progetto il cui piano aziendale preveda, al termine dell’investimento, l’occupazione di almeno una 
nuova unità full time a tempo indeterminato (oltre il soggetto proponente) 

 

3 

 

Piano Aziendale presentato da una compagine sociale 
 

3 

 

Progetto presentato da un beneficiario in possesso di un titolo di studio 
1 

Progetto presentato da un beneficiario con buone capacità professionali ed esperienze nel settore 
oggetto di intervento 

2 

 

 
Per titolo di studio si intende minimo: 

• diploma di scuola secondaria 

• corso di formazione di almeno 600 ore nel settore oggetto di intervento (lavorazione del legno e del 
metallo, compresi l'artigianato artistico e quello relativo alle maschere e ai gioielli lavorazioni di 
sartoria, confezioni, pelletteria e calzature). 

Le buone capacità professionali ed esperienze nel settore oggetto di intervento devono essere dimostrate 
con contratti/incarichi di lavoro, e/o attestati di tirocini e/o stage, e/o versamenti previdenziali per almeno 
un anno, anche non continuativo presso un'azienda del settore di riferimento (lavorazione del legno e del 



 

 

metallo, compresi l'artigianato artistico e quello relativo alle maschere e ai gioielli lavorazioni di sartoria, 
confezioni, pelletteria e calzature). 
In caso di domanda presentata da una compagine sociale tali requisito deve essere posseduto da almeno il 
50% dei soci. 

Il punteggio riferito all'utilizzo di  materie prime locali non è cumulabile. 

Il punteggio riferito all'incremento occupazionale non è cumulabile. 

Principio di selezione: Innovazione tecnica delle attività artigianali (pt. max 9) 

 

Criterio di selezione Punti 

Piano aziendale che prevede  la promozione e commercializzazione di 
manufatti/prodotti/servizi su piattaforme digitali e-commerce attraverso (punti non 
cumulabili): 

3 
MAX 

 

Piattaforma web di promozione e vendita on line esterna - SaaS” (Software as a 
Service), ovvero un portale che offre dei servizi a pagamento 

1 

Piattaforma web di promozione e vendita on line propria 2 

Piattaforma web di promozione e vendita on line propria con  tecnologie per l’in-
store customer experience (che consenta al cliente un'interazione con l'azienda 
tale da personalizzare i prodotti acquistati) 

3 

Piano aziendale che prevede  l'acquisto di (punti non cumulabili): 3 
MAX 

Software gestionali 1 

Software che consentano l'elaborazione/progettazione preliminare 3D 3 

Piano aziendale che prevede l’inserimento di caratteri innovativi (punti non 
cumulabil): 

3 
MAX 

attraverso l'acquisto di attrezzature/macchinari/forniture  di recente introduzione* 1 

attraverso l'acquisto  di CNC (computer numerical control in inglese), o MCN 
(macchine a controllo numerico) 

3 

* Per “recente introduzione” si intende la presenza della dotazione nel catalogo del 
fornitore da non più di tre anni (da attestarsi nel preventivo del fornitore) dalla data di 
pubblicazione del bando; 

Il punteggio massimo attribuibili è pari a punti 22. 

Vengono considerate ammissibili le domande di aiuto che raggiungano un punteggio 
minimo pari a punti 2  in almeno 2 principi di selezione. 



 

 

 

2.5.13 Procedura di selezione delle domande di sostegno 

E’ un intervento a bando GAL il cui iter procedurale prevede le seguenti fasi: 

₋ Approvazione e pubblicazione del Bando e dei formulari per la presentazione della domanda di 

aiuto e del progetto a cura del GAL Barbagia;  

₋ Costituzione/aggiornamento del fascicolo unico aziendale e presentazione della domanda di 

aiuto a cura del beneficiario; 

₋ Ricezione della domanda di aiuto, (con progetto di dettaglio completo della documentazione 

richiesta a cura del beneficiario)  controllo di ricevibilità e ammissibilità con l’adozione della 

graduatoria provvisoria a cura del GAL Barbagia; 

₋ Istruttoria tecnico amministrativa, graduatoria finale e provvedimento di concessione dell’aiuto 

a cura del GAL Barbagia; 

₋ Presentazione delle domande di pagamento a cura del beneficiario; 

₋ Istruttoria delle domande di pagamento a cura dell’OP. 

 

SECONDO BANDO (Modifiche al PdA approvate con delibere di CDA n. 10 DEL 
16/09/2021) 

2.5.1 Descrizione e finalità dell’intervento 

Si prevede di finanziare interventi per l’avviamento di nuove attività artigiane con l’ausilio 
di programmi informatici e applicazioni innovative, macchinari, attrezzature e macchine a 
controllo numerico. Nel dettaglio sono previste le seguenti attività: 

− Investimenti per l’innovazione delle lavorazioni del legno e del metallo, compresi 

l’artigianato artistico e quello relativo alle maschere e ai gioielli con l’ausilio di 

programmi informatici e applicazioni innovative; 

− Investimenti per l’innovazione delle lavorazioni di sartoria, confezioni, pelletteria e 

calzature tramite l’ausilio di software, programmi informatici innovativi e macchinari 

che ne curino la pre-elaborazione; 

− Investimenti per l’innovazione delle altre lavorazioni artigiane tipiche del territorio regionale 

(ceramica, intreccio, tessitura, coltelleria, lavorazione del vetro, intaglio e lavorazione della 

pietra e del marmo, produzione di dolci, paste e pani) tramite l’ausilio di software, 

programmi informatici innovativi e macchinari; 

− Investimenti per l’inserimento di caratteri innovativi nelle produzioni come programmi 

informatici, applicativi, hardware, attrezzature per la modellazione e l’elaborazione 

preliminare 3d dei manufatti artigianali; 

− Investimenti per la promozione della commercializzazione dei manufatti su 

piattaforme digitali di e- commerce, con sbocchi di mercato sovra locali e globali. 

 

L’intervento mira a soddisfare i seguenti fabbisogni del PdA del GAL Barbagia: 

₋ F1 – Chiusura delle filiere produttive; 

₋ F7 – Marketing e pubblicizzazione dei prodotti del territorio; 

₋ F5 – Identificazione e certificazione delle qualità dei prodotti; 



 

 

₋ F6 - Accesso al mercato per i piccoli operatori di ogni settore economico (mercato locale, sovra 

locale, e-commerce). 

 

Rispetto al PSR Sardegna 2014/2020 contribuisce al raggiungimento della priorità 6 – Focus Area 

6b – “Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali”. 

è inoltre coerente con: 

− la Priorità 1 “Promuovere il trasferimento di conoscenze e l’innovazione nel settore agricolo e 

forestale e nelle zone rurali”; 

− la Focus Area 1A) “Stimolare l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di 

conoscenze nelle zone rurali”; 

− la Focus Area 6A) “Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese 

nonché dell'occupazione”; 

 

2.5.2 Principali riferimenti normativi 

Reg. Ue n.1305/2013 – art.19 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese, comma 1 
lettera aii, lettera b. 

PSR Sardegna 2014-2020 Misura 6.2. 

 

2.5.3 Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria complessiva è di € 280.000,00 (35.000,00 da risorse non 
assegnate del primo bando + 245.000,00 € da risorse aggiuntive) pari al 7,82% del PdA. 

La dotazione finanziaria potrà essere incrementata con risorse derivanti dalla definitiva 
attribuzione della misura 19.2. Parimenti eventuali risorse aggiuntive che si dovessero 
rendere disponibili a seguito di stanziamenti integrativi e/o ad economie realizzate nel 
corso dell’attuazione del Piano d’Azione. 

2.5.4 Indicatori e Target 

Progetti a favore dell’avvio di nuove attività artigianali n.8. 

Operatori interessati all’ingresso in circuiti di e-commerce n. 8. 

 

2.5.5 Beneficiari 

Persone fisiche (singole o associate) che intendono avviare una micro o piccola impresa 
artigiana nel territorio del GAL Barbagia nei seguenti settori: lavorazione del legno e del 
metallo, compresi l’artigianato artistico e quello relativo alle maschere e ai gioielli 
lavorazioni di sartoria, confezioni, pelletteria e calzature e nelle altre lavorazioni artigiane 
tipiche del territorio regionale (ceramica, intreccio, tessitura, coltelleria, lavorazione del 
vetro, intaglio e lavorazione della pietra e del marmo, produzione di dolci, paste e pani).  

 

2.5.6 Tipo di sostegno 

Il sostegno è erogato come sostegno forfettario 



 

 

 

2.5.7 Livello ed entità dell’aiuto 

₋ € 35.000,00; 

 

2.5.8 Massimali di finanziamento 

Il massimale di finanziamento è pari a € 35.000,00. 

 

2.5.9 Requisiti di ammissibilità 

Sono ammissibili a finanziamento le persone fisiche, singole o associate,  che intendano 
avviare la nuova attività imprenditoriale artigianale  (sede legale e operativa) in uno dei 
seguenti Comuni dell’area del GAL Barbagia: Fonni, Mamoiada, Oliena, Orani, Orgosolo, 
Orotelli, Ottana e  al momento della presentazione della domanda di aiuto siano in 
possesso  dei seguenti requisiti: 

− essere residente da almeno 1 anno in uno dei seguenti comuni del GAL Barbagia: Fonni, 

Mamoiada, Oliena, Orani, Orgosolo, Orotelli, Ottana; 

− non essere titolare o amministratore di altra attività imprenditoriale; 

− essere iscritte all’Anagrafe delle aziende agricole. 

Il sostegno è subordinato alla presentazione di un Piano Aziendale che deve descrivere almeno: 

− la situazione economica della persona che chiede il sostegno; 

− le tappe essenziali e gli obiettivi per l’avvio della nuova micro o piccola impresa; 

− il dettaglio delle azioni previste per l’avvio della nuova micro o piccola impresa, quali gli 

investimenti (comprese le spese in ricerca, sviluppo e innovazione), la formazione e le 

consulenze; 

− i mezzi e gli strumenti che saranno utilizzati; 

− i servizi o i prodotti che si intende offrire; 

− il mercato potenziale, la strategia di promozione del prodotto o servizio; 

− persone occupate nella realizzazione del piano aziendale, titolo di studio e qualifica 

professionale. 

 

L’attuazione del piano aziendale deve iniziare entro nove mesi dalla data della decisione con cui si 

concede l’aiuto; il piano aziendale deve essere completato entro quattro anni dalla stessa data. 

 

La data d’inizio dell’attuazione del piano aziendale coincide con la data d’inizio dell’attività 

indicata nella comunicazione Unica d’Impresa presentata al Registro delle Imprese. Per data di 

inizio dell’attività si intente la data di costituzione dell’impresa in Camera di Commercio rilevabile 

dalla Comunicazione Unica d’Impresa, anche senza avvio immediato dell’attività economica. 

La data di completamento del Piano Aziendale coincide con la data di presentazione della domanda 

di pagamento del saldo dell’aiuto. 

Il beneficiario s’impegna al rispetto delle pertinenti condizioni stabilite dall’articolo 71 del 
Reg. (UE) 1303/2013 sulla stabilità delle operazioni e a mantenere la destinazione d’uso 
dei beni immobili e di quelli mobili finanziati, rispettivamente per dieci e cinque anni 
dall’accertamento finale. 



 

 

 

2.5.10  Spese ammissibili 

Il sostegno è concesso sotto forma di aiuto forfettario e non si prevede la rendicontazione. 

2.5.11 Modalità di finanziamento 
Il sostegno è concesso sotto forma di aiuto forfettario per l’avvio di una nuova micro o piccola 

impresa artigiana. Trattandosi di un aiuto forfettario non si prevede la rendicontazione. 

Il sostegno sarà erogato in 2 rate di valore decrescente, di cui la prima pari al 70% 
dell’importo dell’aiuto erogata dopo l’atto di concessione, previa costituzione di polizza 
fideiussoria pari al 100% del valore della rata. La seconda (30%) è erogata a saldo ed è 
subordinata alla verifica della corretta esecuzione del piano aziendale relativamente 
all’avviamento dell’attività imprenditoriale; 

 

2.5.12  Criteri di selezione 

 

Si riportano i criteri di selezione definiti in fase di fine tuning sulla base dei principi indicati 
nel PdA: 

₋ Diversificazione dell’economia rurale;  

₋ Innovazione tecnica delle attività artigianali;  

 

Principio di selezione: Diversificazione dell’economia rurale punteggio massimo 13 pt 

Criterio di selezione Punti 

Piano aziendale che prevede l’utilizzo di materie prime locali (regionali) nel processo produttivo per 
un importo superiore al 10% del fatturato annuo 

1 

Piano aziendale che prevede l’utilizzo di materie prime locali (regionali) nel processo produttivo per 
un importo superiore al 20% del fatturato annuo 

3 

Attività localizzata nel centro storico (zona A) 1 

Caratteristiche del Piano Aziendale/del Beneficiario  

 

9 MAX 

Progetto il cui piano aziendale preveda, al termine dell’investimento, l’occupazione di almeno una 
nuova unità part time al 30% a tempo indeterminato (oltre il soggetto proponente) 

 

1 

 

Progetto il cui piano aziendale preveda, al termine dell’investimento, l’occupazione di almeno una 
nuova unità full time a tempo indeterminato (oltre il soggetto proponente) 

 

3 

 

Piano Aziendale presentato da una compagine sociale 
 

3 

 



 

 

Progetto presentato da un beneficiario in possesso di un titolo di studio 
1 

Progetto presentato da un beneficiario con buone capacità professionali ed esperienze nel settore 
oggetto di intervento 

2 

 

 

Per titolo di studio si intende minimo: 

• diploma di scuola secondaria 

• corso di formazione di almeno 600 ore nel settore oggetto di intervento 

(lavorazione del legno e del metallo, compresi l'artigianato artistico e quello 

relativo alle maschere e ai gioielli lavorazioni di sartoria, confezioni, pelletteria e 

calzature e nelle altre lavorazioni artigiane tipiche del territorio regionale, 

ceramica, intreccio, tessitura, coltelleria, lavorazione del vetro, intaglio e 

lavorazione della pietra e del marmo, produzione di dolci, paste e pani). 

Le buone capacità professionali ed esperienze nel settore oggetto di intervento devono 

essere dimostrate con contratti/incarichi di lavoro, e/o attestati di tirocini e/o stage, e/o 

versamenti previdenziali per almeno un anno, anche non continuativo presso un'azienda del 

settore di riferimento (lavorazione del legno e del metallo, compresi l'artigianato artistico e 

quello relativo alle maschere e ai gioielli lavorazioni di sartoria, confezioni, pelletteria e 

calzature e nelle altre lavorazioni artigiane tipiche del territorio regionale, ceramica, 

intreccio, tessitura, coltelleria, lavorazione del vetro, intaglio e lavorazione della pietra e del 

marmo, produzione di dolci, paste e pani). 

In caso di domanda presentata da una compagine sociale tali requisito deve essere 

posseduto da almeno il 50% dei soci. 

Il punteggio riferito all'utilizzo di materie prime locali non è cumulabile. 

Il punteggio riferito all'incremento occupazionale non è cumulabile. 

Principio di selezione: Innovazione tecnica delle attività artigianali (pt. max 9) 

 

Criterio di selezione Punti 

Piano aziendale che prevede  la promozione e commercializzazione di 
manufatti/prodotti/servizi su piattaforme digitali e-commerce attraverso (punti non 
cumulabili): 

3 
MAX 

 

Piattaforma web di promozione e vendita on line esterna - SaaS” (Software as a 
Service), ovvero un portale che offre dei servizi a pagamento 

1 

Piattaforma web di promozione e vendita on line propria 2 

Piattaforma web di promozione e vendita on line propria con  tecnologie per l’in- 3 



 

 

store customer experience (che consenta al cliente un'interazione con l'azienda 
tale da personalizzare i prodotti acquistati) 

Piano aziendale che prevede  l'acquisto di (punti non cumulabili): 3 
MAX 

Software gestionali 1 

Software che consentano l'elaborazione/progettazione preliminare 3D 3 

Piano aziendale che prevede l’inserimento di caratteri innovativi (punti non 
cumulabil): 

3 
MAX 

attraverso l'acquisto di attrezzature/macchinari/forniture  di recente introduzione* 1 

attraverso l'acquisto  di CNC (computer numerical control in inglese), o MCN 
(macchine a controllo numerico) 

3 

* Per “recente introduzione” si intende la presenza della dotazione nel catalogo del 
fornitore da non più di tre anni (da attestarsi nel preventivo/catalogo o altra 
documentazione del fornitore/costruttore) dalla data di pubblicazione del bando;Il 
punteggio massimo attribuibili è pari a punti 22. 

Vengono considerate ammissibili le domande di aiuto che raggiungano un punteggio 
minimo pari a punti 2  in almeno 2 principi di selezione. 

 

2.5.13 Procedura di selezione delle domande di sostegno 

E’ un intervento a bando GAL il cui iter procedurale prevede le seguenti fasi: 

₋ Approvazione e pubblicazione del Bando e dei formulari per la presentazione della domanda di 

aiuto e del progetto a cura del GAL Barbagia;  

₋ Costituzione/aggiornamento del fascicolo unico aziendale e presentazione della domanda di 

aiuto a cura del beneficiario; 

₋ Ricezione della domanda di aiuto, (con progetto di dettaglio completo della documentazione 

richiesta a cura del beneficiario)  controllo di ricevibilità e ammissibilità con l’adozione della 

graduatoria provvisoria a cura del GAL Barbagia; 

₋ Istruttoria tecnico amministrativa, graduatoria finale e provvedimento di concessione dell’aiuto 

a cura del GAL Barbagia; 

₋ Presentazione delle domande di pagamento a cura del beneficiario; 

₋ Istruttoria delle domande di pagamento a cura dell’OP. 

 

2.5 bis 19.2.1.2.3  “Investire nelle tecnologie innovative per le imprese 
artigiane”. 

 

PRIMO BANDO (Modifiche al PdA approvato con delibera di CdA n. 13 del 
03/07/2019 e ratificate dall’assemblea dei soci n. n.2 del 01/10/2019) 
 



 

 

2.5.1bis  Descrizione e finalità dell’intervento 
 

Si prevede di finanziare interventi per l’innovazione delle attività artigiane esistenti con 
l’ausilio di programmi informatici e applicazioni innovative, macchinari, attrezzature e 
macchine a controllo numerico. Nel dettaglio sono previste le seguenti attività: 

− Investimenti per l’innovazione delle lavorazioni del legno e del metallo, compresi l’artigianato 

artistico e quello relativo alle maschere e ai gioielli con l’ausilio di programmi informatici e 

applicazioni innovative;  

− Investimenti per l’innovazione delle lavorazioni di sartoria, confezioni, pelletteria e calzature 

tramite l’ausilio di software, programmi informatici innovativi e macchinari che ne curino la 

pre-elaborazione;  

− Investimenti per l’inserimento di caratteri innovativi nelle produzioni come programmi 

informatici, applicativi, hardware, attrezzature per la modellazione e l’elaborazione preliminare 

3d dei manufatti artigianali;  

− Investimenti per la promozione della commercializzazione dei manufatti su piattaforme digitali 

di e-commerce, con sbocchi di mercato sovra locali e globali. 

 

L’intervento mira a soddisfare i seguenti fabbisogni del PdA del GAL Barbagia: 

₋ F1 – Chiusura delle filiere produttive; 

₋ F7 – Marketing e pubblicizzazione dei prodotti del territorio; 

₋ F5 – Identificazione e certificazione delle qualità dei prodotti; 

₋ F6 - Accesso al mercato per i piccoli operatori di ogni settore economico (mercato locale, sovra 

locale, e-commerce). 

 

Rispetto al PSR Sardegna 2014/2020 contribuisce al raggiungimento della priorità 6 – Focus Area 

6b – “Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali”. 

è inoltre coerente con: 

− la Priorità 1 “Promuovere il trasferimento di conoscenze e l’innovazione nel settore agricolo e 

forestale e nelle zone rurali”; 

− la Focus Area 1A) “Stimolare l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di 

conoscenze nelle zone rurali”; 

− la Focus Area 6A) “Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese 

nonché dell'occupazione”; 

 

2.5.2 bis Principali riferimenti normativi 

Reg. Ue n.1305/2013 – art.19Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese, comma 1 
lettera aii, lettera b. PSR Sardegna 2014-2020 misura 6.4. 

 

2.5.3 bis Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria complessiva è di € 315.000,00 pari al 10,5% del PdA 



 

 

La dotazione finanziaria potrà essere incrementata con risorse derivanti dalla definitiva 
attribuzione della misura 19.2. Parimenti eventuali risorse aggiuntive che si dovessero 
rendere disponibili a seguito di stanziamenti integrativi e/o ad economie realizzate nel 
corso dell’attuazione del Piano d’Azione. 

2.5.4 bis Indicatori e Target 

− Progetti che  sostengono  l’innovazione nelle imprese artigiane esistenti con l’ausilio di 

programmi informatici e applicazioni innovative, macchinari, attrezzature e macchine a 

controllo numerico n. 9 

− Operatori interessati all’ingresso in circuiti di e-commerce n. 9 

 

2.5.5 bis Beneficiari 

Micro e piccole imprese Artigianali (dedicate alla lavorazione del legno e del metallo, 
compresi l’artigianato artistico e quello relativo alle maschere e ai gioielli lavorazioni di 
sartoria, confezioni, pelletteria e calzature) esistenti, che operano nel territorio del GAL 
Barbagia, che intendono innovare i propri processi produttivi. 

 

2.5.6 bis Tipo di sostegno 

Il sostegno è erogato in contributo in conto capitale calcolato sulla spesa ammissibile, nei 
limiti del de minimis (REG UE 1407/2013). 

 

2.5.7 bis Livello ed entità dell’aiuto 

₋ il sostegno è pari al 60% della spesa ammissibile a copertura dei costi di progettazione, 

coordinamento, attuazione e gestione del progetto;  con un massimale di contributo pari a € 

35.000,00. 

 

2.5.8 bis Massimali di finanziamento 

Il massimale di finanziamento è pari a € 35.000,00. 

 

2.5.9 bis Requisiti di ammissibilità 

Sono ammissibili a finanziamento le micro e piccole imprese artigiane (dedicate alla 

lavorazione del legno e del metallo, compresi l’artigianato artistico e quello relativo alle 
maschere e ai gioielli lavorazioni di sartoria, confezioni, pelletteria e calzature) che 
intendano realizzare gli interventi in uno dei seguenti Comuni dell’area del GAL Barbagia: 
Fonni, Mamoiada, Oliena, Orani, Orgosolo, Orotelli, Ottana e  al momento della 
presentazione della domanda di aiuto siano in possesso  dei seguenti requisiti: 

− essere iscritte nel registro delle imprese artigiane della C.C.I.A.A; 

− essere iscritte all’Anagrafe delle aziende agricole. 

Il beneficiario s’impegna al rispetto delle pertinenti condizioni stabilite dall’articolo 71 del 
Reg. (UE) 1303/2013 sulla stabilità delle operazioni e a mantenere la destinazione d’uso 
dei beni immobili e di quelli mobili finanziati, per cinque anni dall’accertamento finale. 



 

 

 

2.5.10 bis Spese ammissibili 
Sono ammissibili a finanziamento le spese sostenute per i seguenti investimenti: 

a) adeguamento e miglioramento di beni immobili; 

b) acquisto di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura del valore di mercato del bene; 

c) spese generali direttamente collegate alle spese di cui alle lettere a) e b) e in percentuale non 

superiore al 10% degli investimenti ammessi a contributo. Nel caso di progetti che prevedono la 

sola fornitura di attrezzature e macchinari le spese generali saranno riconosciute fino al 5%. Le 

tipologie di spese generali ammissibili sono le seguenti: 

₋ progettazione e direzione dei lavori; 

₋ compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed economica inclusi gli 

studi di fattibilità. Gli studi di fattibilità comprendono le valutazioni ambientali. Gli studi di 

fattibilità rimangono spese ammissibili anche quando, in base ai loro risultati, non sono 

effettuate spese a titolo delle lettere a) e b); 

₋ altre spese necessarie alla realizzazione del progetto: spese per consulenza tecnica; 

d) investimenti immateriali: acquisizione di programmi informatici. 

 

2.5.11 bis Modalità di finanziamento 
Il contributo è erogato in conto capitale calcolato sulla spesa massima ammissibile. 

È prevista l’erogazione di un anticipo del 50% sul contributo pubblico ammesso, entro i limiti e con 

le modalità disposte dall’articolo 45 del Regolamento (UE) n. 1305/2013. 

Il sostegno potrà essere erogato dietro presentazione di domanda di pagamento per stato 
di avanzamento lavori pari al 30 e 50 % dell’importo concesso. 

 

2.5.12 bis  Criteri di selezione 

Si riportano i criteri di selezione definiti in fase di fine tuning sulla base dei principi indicati 
nel PdA: 

₋ Diversificazione dell’economia rurale;  

₋ Innovazione tecnica delle attività artigianali;  

 

Principio di selezione: Diversificazione dell’economia rurale punteggio massimo 9 

 

Criterio di selezione Punti 

Piano di investimento che prova l’utilizzo di materie prime locali (regionali) nel 
processo produttivo per un importo superiore al 10% del fatturato annuo (da 
valutare sul fatturato dell'anno precedente a quello in cui si fa domanda) 

1 

Piano di investimento che prova  l’utilizzo di materie prime locali (regionali) nel 3 



 

 

processo produttivo per un importo superiore al 20% del fatturato annuo (da 
valutare sul fatturato dell'anno precedente a quello in cui si fa domanda) 

Piano di investimento che prova la vendita dei propri prodotti all'estero per un 
importo superiore  al 20% del fatturato annuo (da valutare sul fatturato dell'anno 
precedente a quello in cui si fa domanda) 

3 

Progetto il cui piano di investimento preveda, al termine dell’investimento, l’occupazione 
di almeno una nuova unità a tempo indeterminato part time al 30%  (oltre il soggetto 
proponente) 

1 

 

Progetto il cui piano di investimento preveda, al termine dell’investimento, l’occupazione 
di almeno una nuova unità a tempo indeterminato full time (oltre il soggetto proponente) 

 

3 

 

Il punteggio riferito all'utilizzo di  materie prime locali non è cumulabile. 

Il punteggio riferito all'incremento occupazionale locali non è cumulabile. 

 

Principio di selezione:  Innovazione tecnica delle attività artigianali (pt. max 9) 

Criterio di selezione Punti 

Piano di investimento che prevede  la promozione e commercializzazione di 
manufatti/prodotti/servizi su piattaforme digitali e-commerce attraverso (punti non 
cumulabili): 

 

MAX 3 

Piattaforma web di promozione e vendita on line esterna - SaaS” (Software as a 
Service), ovvero un portale che offre dei servizi a pagamento 

1 

Piattaforma web di promozione e vendita propria on line 2 

Piattaforma web di promozione e vendita propria on line con  tecnologie per l’in-
store customer experience (che consenta al cliente un'interazione con l'azienda 
tale da personalizzare i prodotti acquistati) 

3 

Piano di investimento che prevede  la realizzazione di  produzioni attraverso 
l'acquisto di (punti non cumulabili: 

MAX 3 

Software gestionali 1 

Software che consentano l'elaborazione/progettazione preliminare 3D 3 

Piano di investimento che prevede l’inserimento di caratteri innovativi (punti non 
cumulabil)i: 

MAX 3 

attraverso l'acquisto di attrezzature/macchinari/forniture  di recente introduzione* 1 

attraverso l'acquisto  di CNC (computer numerical control in inglese), o MCN 3 



 

 

(macchine a controllo numerico) 

 

* Per “recente introduzione” si intende la presenza della dotazione nel catalogo del 
fornitore da non più di tre anni (da attestarsi nel preventivo del fornitore) dalla data di 
pubblicazione del bando 

Il punteggio massimo attribuibili è pari a punti 18. 

Vengono considerate ammissibili le domande di aiuto che raggiungano un punteggio 
minimo pari a punti 2  in almeno 2 principi di selezione. 

 

2.5.13 bis Procedura di selezione delle domande di sostegno 

E’ un intervento a bando GAL il cui iter procedurale prevede le seguenti fasi: 

₋ Approvazione e pubblicazione del Bando e dei formulari per la presentazione della domanda di 

aiuto e del progetto a cura del GAL Barbagia;  

₋ Costituzione/aggiornamento del fascicolo unico aziendale e presentazione della domanda di 

aiuto a cura del beneficiario; 

₋ Ricezione della domanda di aiuto, controllo di ricevibilità e ammissibilità con l’adozione della 

graduatoria provvisoria a cura del GAL Barbagia; 

₋ Presentazione del progetto di dettaglio completo della documentazione richiesta a cura del 

beneficiario; 

₋ Istruttoria tecnico amministrativa, graduatoria finale e provvedimento di concessione dell’aiuto 

a cura del GAL Barbagia; 

₋ Presentazione delle domande di pagamento a cura del beneficiario; 

₋ Istruttoria delle domande di pagamento a cura dell’OP. 

 

SECONDO BANDO (Modifiche al PdA approvato con delibera di CdA n. 10 del 
16/09/2021) 

2.5.1bis  Descrizione e finalità dell’intervento 
 

Si prevede di finanziare interventi per l’innovazione delle attività esistenti con l’ausilio di 
programmi informatici e applicazioni innovative, macchinari, attrezzature e macchine a 
controllo numerico. Nel dettaglio sono previste le seguenti attività: 

− Investimenti per l’innovazione delle lavorazioni del legno e del metallo, compresi 
l’artigianato artistico e quello relativo alle maschere e ai gioielli con l’ausilio di 
programmi informatici e applicazioni innovative; 

− Investimenti per l’innovazione delle lavorazioni di sartoria, confezioni, pelletteria e 
calzature e altre lavorazioni artigiane tipiche del territorio regionale (ceramica, intreccio, 
tessitura, coltelleria, lavorazione del vetro, intaglio e lavorazione della pietra e del 
marmo, produzione di dolci, paste e pani) tramite l’ausilio di software, programmi 
informatici innovativi e macchinari che ne curino la pre-elaborazione; 

− Investimenti per l’inserimento di caratteri innovativi nelle produzioni come programmi 
informatici, applicativi, hardware, macchinari, attrezzature per la modellazione e 



 

 

l’elaborazione preliminare 3D dei manufatti artigianali; 

− Investimenti per la promozione della commercializzazione dei manufatti su piattaforme 
digitali di e-commerce, con sbocchi di mercato sovra locali e globali. 

L’intervento mira a soddisfare i seguenti fabbisogni del PdA del GAL Barbagia: 

₋ F1 – Chiusura delle filiere produttive; 

₋ F7 – Marketing e pubblicizzazione dei prodotti del territorio; 

₋ F5 – Identificazione e certificazione delle qualità dei prodotti; 

₋ F6 - Accesso al mercato per i piccoli operatori di ogni settore economico (mercato locale, sovra 

locale, e-commerce). 

 

Rispetto al PSR Sardegna 2014/2020 contribuisce al raggiungimento della priorità 6 – Focus Area 

6b – “Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali”. 

è inoltre coerente con: 

− la Priorità 1 “Promuovere il trasferimento di conoscenze e l’innovazione nel settore agricolo e 

forestale e nelle zone rurali”; 

− la Focus Area 1A) “Stimolare l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di 

conoscenze nelle zone rurali”; 

− la Focus Area 6A) “Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese 

nonché dell'occupazione”; 

 

2.5.2 bis Principali riferimenti normativi 

Reg. Ue n.1305/2013 – art.19Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese, comma 1 
lettera aii, lettera b. PSR Sardegna 2014-2020 misura 6.4. 

 

2.5.3 bis Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria complessiva è di € 300.000,00 (188.792,13 € da risorse non 
assegnate del primo bando + 111.207,87€ da risorse aggiuntive) pari all’8,38 % del PdA 

La dotazione finanziaria potrà essere incrementata con risorse derivanti dalla definitiva 
attribuzione della misura 19.2. Parimenti eventuali risorse aggiuntive che si dovessero 
rendere disponibili a seguito di stanziamenti integrativi e/o ad economie realizzate nel 
corso dell’attuazione del Piano d’Azione. 

2.5.4 bis Indicatori e Target 

− Progetti che  sostengono  l’innovazione nelle imprese artigiane esistenti con l’ausilio di 

programmi informatici e applicazioni innovative, macchinari, attrezzature e macchine a 

controllo numerico n. 9 

− Operatori interessati all’ingresso in circuiti di e-commerce n. 9 

 

2.5.5 bis Beneficiari 

Micro e piccole imprese esistenti (singole o associate) iscritte alla CCIAA sez. artigianato, 
che operano nel territorio del GAL Barbagia, che operano nei seguenti settori: lavorazione 



 

 

del legno e del metallo, compresi l’artigianato artistico e quello relativo alle maschere e ai 
gioielli lavorazioni di sartoria, confezioni, pelletteria e calzature e altre lavorazioni artigiane 
tipiche del territorio regionale (ceramica, intreccio, tessitura, coltelleria, lavorazione del 
vetro, intaglio e lavorazione della pietra e del marmo, produzione di dolci, paste e pani) 
che intendono innovare i propri processi produttivi, definite secondo l’allegato I del Reg.to 
UE 702 del 25.06.2014 ABER, ai sensi della raccomandazione della Commissione 
2003/361/CE del 06.05.2003. 

 

2.5.6 bis Tipo di sostegno 

Il sostegno è erogato in contributo in conto capitale calcolato sulla spesa ammissibile, nei 
limiti del de minimis (REG UE 1407/2013). 

 

2.5.7 bis Livello ed entità dell’aiuto 

₋ il sostegno è pari fino al 75% della spesa ammissibile a copertura dei costi di progettazione, 

coordinamento, attuazione e gestione del progetto;  con un massimale di contributo pari a € 

35.000,00. 

 

2.5.8 bis Massimali di finanziamento 

Il massimale di finanziamento è pari a € 35.000,00. 

 

2.5.9 bis Requisiti di ammissibilità 

Sono ammissibili a finanziamento le micro e piccole imprese artigiane (dedicate alla 

lavorazione del legno e del metallo, compresi l’artigianato artistico e quello relativo alle 
maschere e ai gioielli lavorazioni di sartoria, confezioni, pelletteria e calzature e altre 
lavorazioni artigiane tipiche del territorio regionale) che intendano realizzare gli interventi 
in uno dei seguenti Comuni dell’area del GAL Barbagia: Fonni, Mamoiada, Oliena, Orani, 
Orgosolo, Orotelli, Ottana e  al momento della presentazione della domanda di aiuto siano 
in possesso  dei seguenti requisiti: 

− essere iscritte nel registro delle imprese artigiane della C.C.I.A.A; 

− essere iscritte all’Anagrafe delle aziende agricole. 

Il beneficiario s’impegna al rispetto delle pertinenti condizioni stabilite dall’articolo 71 del 
Reg. (UE) 1303/2013 sulla stabilità delle operazioni e a mantenere la destinazione d’uso 
dei beni immobili e di quelli mobili finanziati, per cinque anni dall’accertamento finale. 

 

2.5.10 bis Spese ammissibili 
Sono ammissibili a finanziamento le spese sostenute per i seguenti investimenti: 

a) adeguamento e miglioramento di beni immobili; 

b) acquisto di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura del valore di mercato del bene; 



 

 

c) spese generali direttamente collegate alle spese di cui alle lettere a) e b) e in percentuale non 

superiore al 10% degli investimenti ammessi a contributo. Nel caso di progetti che prevedono la 

sola fornitura di attrezzature e macchinari le spese generali saranno riconosciute fino al 5%. Le 

tipologie di spese generali ammissibili sono le seguenti: 

₋ progettazione e direzione dei lavori; 

₋ compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed economica inclusi gli 

studi di fattibilità. Gli studi di fattibilità comprendono le valutazioni ambientali. Gli studi di 

fattibilità rimangono spese ammissibili anche quando, in base ai loro risultati, non sono 

effettuate spese a titolo delle lettere a) e b); 

₋ altre spese necessarie alla realizzazione del progetto: spese per consulenza tecnica; 

d) investimenti immateriali: acquisizione di programmi informatici. 

 

2.5.11 bis Modalità di finanziamento 
Il contributo è erogato in conto capitale calcolato sulla spesa massima ammissibile. 

È prevista l’erogazione di un anticipo del 50% sul contributo pubblico ammesso, entro i limiti e con 

le modalità disposte dall’articolo 45 del Regolamento (UE) n. 1305/2013. 

Il sostegno potrà essere erogato dietro presentazione di domanda di pagamento per stato 
di avanzamento lavori pari al 30 e 50 % dell’importo concesso. 

 

2.5.12 bis  Criteri di selezione 

Si riportano i criteri di selezione definiti in fase di fine tuning sulla base dei principi indicati 
nel PdA: 

₋ Diversificazione dell’economia rurale;  

₋ Innovazione tecnica delle attività artigianali;  

 

Principio di selezione: Diversificazione dell’economia rurale punteggio massimo 9 

 

Criterio di selezione Punti 

Piano di investimento che prova l’utilizzo di materie prime locali (regionali) nel 
processo produttivo per un importo superiore al 10% del fatturato annuo (da 
valutare sul fatturato dell'anno precedente a quello in cui si fa domanda) 

1 

Piano di investimento che prova  l’utilizzo di materie prime locali (regionali) nel 
processo produttivo per un importo superiore al 20% del fatturato annuo (da 
valutare sul fatturato dell'anno precedente a quello in cui si fa domanda) 

3 

Piano di investimento che prova la vendita dei propri prodotti all'estero per un 
importo superiore  al 20% del fatturato annuo (da valutare sul fatturato dell'anno 
precedente a quello in cui si fa domanda) 

3 



 

 

Progetto il cui piano di investimento preveda, al termine dell’investimento, l’occupazione 
di almeno una nuova unità a tempo indeterminato part time al 30%  (oltre il soggetto 
proponente) 

1 

 

Progetto il cui piano di investimento preveda, al termine dell’investimento, l’occupazione 
di almeno una nuova unità a tempo indeterminato full time (oltre il soggetto proponente) 

 

3 

 

Il punteggio riferito all'utilizzo di  materie prime locali non è cumulabile. 

Il punteggio riferito all'incremento occupazionale locali non è cumulabile. 

Per fatturato annuo si fa riferimento al fatturato relativo 

agli acquisti. 

 

 

Principio di selezione:  Innovazione tecnica delle attività artigianali (pt. max 9) 

Criterio di selezione Punti 

Piano di investimento che prevede  la promozione e commercializzazione di 
manufatti/prodotti/servizi su piattaforme digitali e-commerce attraverso (punti non 
cumulabili): 

 

MAX 3 

Piattaforma web di promozione e vendita on line esterna - SaaS” (Software as a 
Service), ovvero un portale che offre dei servizi a pagamento 

1 

Piattaforma web di promozione e vendita propria on line 2 

Piattaforma web di promozione e vendita propria on line con  tecnologie per l’in-
store customer experience (che consenta al cliente un'interazione con l'azienda 
tale da personalizzare i prodotti acquistati) 

3 

Piano di investimento che prevede  la realizzazione di  produzioni attraverso 
l'acquisto di (punti non cumulabili: 

MAX 3 

Software gestionali 1 

Software che consentano l'elaborazione/progettazione preliminare 3D 3 

Piano di investimento che prevede l’inserimento di caratteri innovativi (punti non 
cumulabil)i: 

MAX 3 

attraverso l'acquisto di attrezzature/macchinari/forniture  di recente introduzione* 1 

attraverso l'acquisto  di CNC (computer numerical control in inglese), o MCN 
(macchine a controllo numerico) 

3 



 

 

 

* Per “recente introduzione” si intende la presenza della dotazione nel catalogo del fornitore 
da non più di tre anni (da attestarsi nel preventivo/catalogo o altra documentazione del 
fornitore/costruttore) dalla data di pubblicazione del bando 

Il punteggio massimo attribuibili è pari a punti 18. 

Vengono considerate ammissibili le domande di aiuto che raggiungano un punteggio 
minimo pari a punti 2  in almeno 2 principi di selezione. 

 

2.5.13 bis Procedura di selezione delle domande di sostegno 

E’ un intervento a bando GAL il cui iter procedurale prevede le seguenti fasi: 

₋ Approvazione e pubblicazione del Bando e dei formulari per la presentazione della domanda di 

aiuto e del progetto a cura del GAL Barbagia;  

₋ Costituzione/aggiornamento del fascicolo unico aziendale e presentazione della domanda di 

aiuto a cura del beneficiario; 

₋ Ricezione della domanda di aiuto, controllo di ricevibilità e ammissibilità con l’adozione della 

graduatoria provvisoria a cura del GAL Barbagia; 

₋ Presentazione del progetto di dettaglio completo della documentazione richiesta a cura del 

beneficiario; 

₋ Istruttoria tecnico amministrativa, graduatoria finale e provvedimento di concessione dell’aiuto 

a cura del GAL Barbagia; 

₋ Presentazione delle domande di pagamento a cura del beneficiario; 

₋ Istruttoria delle domande di pagamento a cura dell’OP. 

 

2.6 19.2.1.2.4  “L’assistenza tecnica e la consulenza agli artigiani per l’utilizzo 
delle nuove tecnologie, il marketing, la promozione, l’e-commerce 
 

2.6.1 Descrizione e finalità dell’intervento 
Il GAL Barbagia sostiene l’accrescimento delle conoscenze e delle competenze a favore 
degli artigiani per l’utilizzo delle nuove tecnologie, il marketing, la promozione, l’e-
commerce e l’utilizzo delle materie prime locali. 

Con l’intervento si prevede di implementare servizi di consulenza e assistenza tecnica per: 

1. la valorizzazione delle produzioni artigianali; 

2. il supporto alla promozione e commercializzazione dei prodotti anche attraverso l’utilizzo delle 

nuove tecnologie; 

3. l’utilizzo delle materie prime locali nel processo produttivo. 
 

I servizi hanno valenza territoriale e interessano molteplici beneficiari, pertanto saranno 
attuati a regia GAL, come “azione di sistema”. 

L’intervento mira a soddisfare i seguenti fabbisogni del PdA del GAL Barbagia: 

F5 – Identificazione e certificazione delle qualità dei prodotti; 



 

 

F6 - Accesso al mercato per i piccoli operatori di ogni settore economico (mercato locale, 
sovra locale, e-commerce). 

F7 – Marketing e pubblicizzazione dei prodotti del territorio; 

F18 – Costruire un sistema coordinato e integrato tra prodotti, servizi e attori locali; 

 

 

Rispetto al PSR Sardegna 2014/2020 contribuisce al raggiungimento della priorità 6 – Focus Area 

6b – “Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali”. 

è inoltre coerente con: 

− la Priorità 1 “Promuovere il trasferimento di conoscenze e l'innovazione nel settore agricolo e 

forestale e nelle zone rurali”; 

 

le Focus Area  

− 1A) Stimolare l'innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone 

rurali”; 

− 6A) Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché 

dell'occupazione 

 

L’intervento è coerente, altresì, con la Priorità trasversale: “Innovazione”.  

 

2.6.2 Principali riferimenti normativi 

Base Giuridica delle Misure Coinvolte 

Reg. Ue n.1303/2013 – art.34 - Gruppi di Azione Locale, comma 4; 

Reg. Ue n.1305/2013 – art.42 - Gruppi di Azione Locale Leader, commi 1 e 2; 

PSR Sardegna 2004/2020 – Misura 19.2. 

 

2.6.3 Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria è di € 75.000,00 pari al 2,09% del PdA. 

 

2.6.4 Indicatori e Target 

Operatori che partecipano alle attività di consulenza e assistenza su marketing e 
commercializzazione dei prodotti n. 25. 

 

2.6.5 Beneficiari 

GAL Barbagia 

 



 

 

2.6.6 Tipo di sostegno 

Il sostegno è erogato come incentivo a fondo perduto, sotto forma di sovvenzione globale. 

 

2.6.7 Livello ed entità dell’aiuto 

Per gli interventi che non rientrano nel campo di applicazione dell’articolo 42 del TFUE, 
sono riportati i regimi di aiuto indicati nella sezione 13 del PSR.  

Il sostegno è pari: 100% della spesa ammessa. 

 

2.6.8 Massimali di finanziamento 

Il massimale di finanziamento è di € 75.000,00. 

 

2.6.9 Requisiti di ammissibilità 

Criteri di ammissibilità  

₋ Destinatari degli interventi sono operatori  del territorio del GAL Barbagia; 

₋ L’azione di sistema deve essere strettamente collegata e funzionale all’attuazione 

dell’azione chiave; 

₋ Il progetto deve contenere una descrizione chiara e completa di tutti gli elementi richiesti 

dal formulario ; 

₋ Rispetto della normativa vigente in materia di acquisizione di beni e servizi; 

₋ Ragionevolezza e congruità delle spese; 

₋ Assenza di doppio finanziamento 

 

2.6.10 Spese ammissibili 

Sono ammissibili i seguenti costi per l’espletamento dei servizi:  

▪ il personale dedicato alla realizzazione delle attività previste dal progetto; 

▪ studi di mercato, di fattibilità, ricerche, elaborazione di modelli innovativi per la 
creazione di reti territoriali; 

▪ acquisizione di consulenze specialistiche e servizi di facilitazione e innovation 
brokerage per la creazione e il rafforzamento delle reti di impresa; 

▪ azioni di sensibilizzazione e informazione dei territori, incluse le spese relative alla 
comunicazione del progetto, l’organizzazione di convegni, seminari, visite guidate e 
altre forme di incontro; 

▪ progettazione ed attuazione di azioni di marketing territoriale, ivi comprese attività di 
studio e progettazione di un’immagine turistica coordinata del territorio, piattaforme 
digitali, applicazioni e soluzioni informatiche, materiali multimediali e divulgativi, 
realizzazione di siti e portali web, attività di social media marketing, noleggio di 



 

 

spazi e attrezzature, cartellonistica, inviti, stampe e pubblicazioni, newsletter, 
campagne di comunicazione dei territori rurali rivolte a pubblici nazionali ed esteri; 

▪ realizzazione di infrastrutture immateriali per la creazione, la promozione e il 
consolidamento delle reti territoriali; 

▪ acquisizione di altri servizi o forniture strettamente funzionali agli obiettivi del 
progetto per la creazione, la promozione e il consolidamento delle reti territoriali; 

▪ spese generali relative all’organizzazione e all’attuazione delle attività progettuali in 
misura complessivamente inferiore al 10% del budget di progetto. 

E’ vietata qualsiasi forma di sovracompensazione e/o doppio finanziamento delle spese. 

 

 

2.6.11 Modalità di finanziamento 

Il sostegno sarà erogato dietro presentazione di domanda di pagamento per stato di 
avanzamento lavori pari al 20, 40 e 80% dell’importo concesso. 

 

2.6.12  Priorità per l’azione di sistema 

 

Priorità di selezione Punti 

Azione di sistema che prevede l’attivazione di un servizio di consulenza e 
assistenza tecnica finalizzato alla valorizzazione delle produzioni artigianali; 

5 

Azione di sistema che prevede l’attivazione di un servizio di consulenza e 
assistenza tecnica finalizzato alla promozione e commercializzazione dei prodotti 
anche attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie; 

5 

Azione di sistema che prevede l’attivazione di un servizio di consulenza e 
assistenza tecnica finalizzato all’utilizzo delle materie prime locali nel processo 
produttivo. 

5 

 

2.6.13 Procedura di selezione delle domande di sostegno 

E’ un azione di sistema con il GAL Barbagia beneficiario  

 

2.6.14 Rimodulazione delle Risorse stanziate  Azione chiave:19.2. 1.2 -“Sviluppo e 
innovazione della rete dell’artigianato” 

La dotazione finanziaria dei singoli interventi potrà variare con risorse derivanti dalla definitiva 
attribuzione della misura 19.2    o da economie derivanti da altri bandi a valere sulla stessa azione 
chiave. Parimenti eventuali risorse aggiuntive che si dovessero rendere disponibili a seguito di 
stanziamenti integrativi e/o ad economie realizzate nel corso dell’attuazione del Piano d’Azione, 



 

 

potranno essere utilizzate scorrendo le graduatorie delle Domande ammissibili ma non finanziabili 
per carenza di fondi. Eventuali risorse economiche non utilizzate in uno o più interventi individuati 
nell’Azione Chiave 19.2.1.2, così come precedentemente definite dal complemento al PDA, a causa 
di un numero insufficiente di domande pervenute rispetto alle risorse attribuite o per il verificarsi 
di economie, potranno essere rimodulate a vantaggio degli altri interventi previsti sempre 
all’interno dell'Azione chiave: 19.2. 1.2 -“Sviluppo e innovazione della rete dell’artigianato” 

 

 

 

 

Azione chiave: 

19.2. 2.1 -Cooperazione e collaborazione tra gli operatori culturali del territorio.  

 
2.7 19.2.2.1.1  “Costruire la rete degli operatori per gestire i servizi culturali con 
l’utilizzo di nuove tecnologie” 
 

 

2.7.1 Descrizione e finalità dell’intervento 

Si intende finanziare un progetto per rafforzare la cooperazione fra gli operatori culturali 

dell’area GAL per progettare e gestire servizi in rete ed organizzare eventi. 

Sono previste le seguenti attività: 
 

− Animazione territoriale per coinvolgere e aggregare gli operatori culturali del territorio (imprese 

culturali, associazioni, istituzioni culturali, ecc.); 

− Costituzione e strutturazione della rete tra gli operatori culturali del territorio;  

− Progettazione di software innovativi che permettano l’organizzazione delle attività degli 

operatori in rete, snelle e aggiornabili in tempo reale;  

− Progettazione di programmi informatici e applicativi innovativi per smartphone e dispositivi 

portatili, per la formulazione di un offerta di percorsi culturali del territorio, che prevedano la 

possibilità di utilizzare le nuove tecnologie della realtà aumentata e rielaborazioni grafiche in 

3D; 

− Organizzazione di eventi promozionali in sinergia con gli operatori territoriali degli altri settori 

economici del territorio e in collaborazione con i 7 comuni dell’area GAL. 

 

L’intervento mira a soddisfare i seguenti fabbisogni del PdA del GAL Barbagia: 
F2 – Cooperazione e sinergia tra attività economiche e culturali del territorio e potenziamento delle 

reti esistenti; 

F8 – Valorizzazione e tutela del patrimonio storico, artistico e culturale; 

F4 - Formazione professionale mirata e incentivazione del ricambio generazionale  

 

 



 

 

Rispetto al PSR Sardegna 2014/2020 contribuisce al raggiungimento della priorità 6 – Focus Area 

6b – “Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali”. 

è inoltre coerente con: 

− la Priorità 1 “Promuovere il trasferimento di conoscenze e l’innovazione nel settore agricolo e 

forestale e nelle zone rurali”; 

− la Focus Area 1A) “Stimolare l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di 

conoscenze nelle zone rurali”; 

 

2.7.2 Principali riferimenti normativi 

Reg. Ue n.1305/2013 – art.35 Cooperazione, comma 1 e 2. 

 

2.7.3 Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria complessiva è di € 360.000,00 pari al 10,05% del PdA da ripartire 
in 2 bandi: il primo nel 2018 e il secondo nel 2019. 

 

2.7.4 Indicatori e Target 

₋ Progettazione di software per la gestione della rete degli operatori culturali, n. 3; 

₋ Operatori culturali interessati a entrare in rete di collaborazione, n. 15; 

₋ attività ed eventi di promozione, organizzati in collaborazione con i comuni dell’area GAL e 

con gli operatori degli altri settori,n. 7. 

 
 

2.7.5 Beneficiari 

Aggregazioni di minimo 3 soggetti tra imprese culturali, istituzioni culturali, associazioni, 
Enti Pubblici,ecc. 

Le aggregazioni devono essere costituite in una delle forme associative previste dalle 
norme in vigore: associazione temporanee di scopo o di impresa, consorzi, reti e ogni altra 
forma associativa che garantisca la presenza di almeno 3 soggetti. 

 

2.7.6 Tipo di sostegno 

Il sostegno è erogato come contributo in conto capitale sulle spese sostenute, sotto forma 
di sovvenzione globale.  

 

2.7.7 Livello ed entità dell’aiuto 

Il sostegno è pari al 100% % della spesa ammissibile a copertura dei costi di 
progettazione, coordinamento, attuazione e gestione del progetto. 

 

2.7.8 Massimali di finanziamento 

Il massimale di finanziamento è pari a € 200.000,00. 



 

 

 

2.7.9 Requisiti di ammissibilità 

Il progetto di cooperazione per essere ammissibile a finanziamento deve 
obbligatoriamente: 

− essere presentato da una aggregazione costituita da 3 o più soggetti; 

− La maggioranza dei soggetti partecipanti alla rete deve avere sede operativa in uno dei seguenti 

comuni dell’area GAL: Fonni, Mamoiada, Oliena, Orani, Orgosolo, Orotelli, Ottana; 

− comprendere un Protocollo di Intesa completo dei suoi elementi essenziali (individuazione di un 

capofila, individuazione del partenariato e dei rispettivi ruoli); 

− essere coerente coi temi del bando; 

Le aggregazioni devono, al momento della presentazione della domanda di aiuto, 
assumere l’impegno a costituirsi in una delle forme associative previste dalle norme in 
vigore: associazione temporanee di scopo o di impresa, consorzi, reti e ogni altra forma 
associativa che garantisca la presenza di almeno 3 soggetti. 

 

2.7.10 Spese ammissibili 

Sono ammissibili i costi sostenuti per la realizzazione delle attività del progetto, che 
potranno riguardare le seguenti tipologie di spesa: 

spese generali, nei limiti del 5% della spesa ammessa,  e nel dettaglio: 

− spese per la costituzione della forma associata,  

− spese societarie,  

− spese legali,  

− spese per la redazione del progetto di cooperazione,  

− studi di fattibilità e consulenze; 

spese per la gestione e attuazione del progetto di cooperazione e nel dettaglio:  

− personale impiegato nelle attività progettuali;  

− consulenze specialistiche strettamente necessarie alle attività progettuali;  

− missioni e rimborsi spesa per trasferte debitamente giustificate e oggettivamente legate alle 

attività da svolgere;  

− formazione e partecipazione del personale ad eventi formativi, seminari, convegni, workshop, 

gruppi di lavoro tematici, purché debitamente giustificate e oggettivamente legate alle attività 

progettuali;  

− acquisizione di beni e servizi strettamente necessari alla realizzazione delle attività di progetto; 

− acquisto o noleggio di arredi, attrezzature e dotazioni da ufficio, hardware & software;  

− spese correnti (affitto di locali, utenze energetiche, idriche e telefoniche, collegamenti 

telematici, materiale di consumo, manutenzione ordinaria, pulizie, valori bollati, spese postali, 

cancelleria e stampati, pubblicazioni); 

− spese per la promozione del progetto e la diffusione dei risultati. 

Sono escluse le spese per la realizzazione di interventi strutturali. 

Il contributo concesso è riservato esclusivamente alla copertura di spese connesse 
all’attività di  cooperazione e sono pertanto escluse le spese riguardanti l’ordinaria attività 
di produzione o di servizio svolta dai beneficiari. 



 

 

 

2.7.11 Modalità di finanziamento 

Il sostegno sarà erogato dietro presentazione di domanda di pagamento per stato di 
avanzamento lavori pari al 20, 40, 60 e 80% dell’importo concesso. 

 

2.7.12  Criteri di selezione 

Si riportano i criteri di selezione definiti in fase di fine tuning sulla base dei principi indicati 
nel PdA 

− Diversificazione dell’economia rurale;  

− Distribuzione territoriale dei progetti al fine di incoraggiare le azioni di sistema e di sinergia tra 

gli operatori territoriali;  

− Investimenti a valenza sovracomunale al fine di promuovere l’associazione tra Enti pubblici.  
 

 

Caratteristiche del partenariato (il principio non era stato inizialmente individuato dal 
partenariato, ma è strategico rispetto agli obiettivi dell’azione chiave e tiene conto dei 
principi: “Investimenti a valenza sovra comunale”e “Diversificazione dell’economia rurale”) 

Criterio di selezione Punti 

Presenza nel partenariato di progetto di una o più associazioni culturali con 
esperienza comprovata nella valorizzazione della cultura locale.  

2 

Presenza nel partenariato di progetto di una o più istituzioni culturali (musei, 
biblioteche, cineteche, ecc). 

5 

Presenza nel partenariato di progetto di uno o più organismi di ricerca (Università, 
altri). 

3 

Presenza nel partenariato di progetto di almeno 5 operatoriculturali del territorio 
GAL 

1 

Presenza nel partenariato di progetto di almeno 10 operatoriculturali del territorio 
GAL 

2 

Presenza nel partenariato di progetto di oltre 10 operatoriculturali del territorio GAL 5 

Presenza nel partenariato di progetto dei 7 comuni del territorio GAL 10 

 

Caratteristiche del progetto (il principio non era stato inizialmente individuato dal 
partenariato, ma è strategico rispetto agli obiettivi dell’azione chiave e tiene conto dei 
criteri: “Distribuzione territoriale dei progetti al fine di incoraggiare le azioni di sistema e di 
sinergia tra gli operatori territoriali”) 

Criterio di selezione Punti 

Aggregazione costituita da operatori culturali le cui sedi legali e/o operative 
ricomprendono i 7 comuni dell’area GAL 

5 

Aggregazione costituita da operatori culturali le cui sedi legali e/o operative 
ricomprendono almeno 5 comuni dell’area GAL 

2 



 

 

Aggregazione costituita da operatori culturali le cui sedi legali e/o operative 
ricomprendono almeno 3 comuni dell’area GAL 

1 

 

− Caratteristiche del progetto (il principio non era stato inizialmente individuato dal partenariato, 

ma è strategico rispetto agli obiettivi dell’azione chiave e tiene conto dei principi: 

“Diversificazione dell’economia rurale” e “Distribuzione territoriale dei progetti al fine di 

incoraggiare le azioni di sistema e di sinergia tra gli operatori territoriali” 

 

Criterio di selezione Punti 

Progetto che prevede attività con il coinvolgimento di operatori artigiani e/o 
agroalimentari dei 7 comuni del GAL 

10 

Progetto che prevede attività con il coinvolgimento di operatori artigiani e/o 
agroalimentari di almeno 5 comuni del GAL 

5 

Progetto che prevede attività con il coinvolgimento di operatori artigiani e/o 
agroalimentari di almeno 3 comuni del GAL 

3 

 

 

Vengono considerate ammissibili le domande di aiuto che raggiungano un punteggio 
minimo pari a punti 11 conseguiti in almeno 2principi di selezione.  

 

2.7.13 Procedura di selezione delle domande di sostegno 

E’ un intervento a bando GAL il cui iter procedurale prevede oltre alla approvazione e 
pubblicazione del Bando e dei formulari per la presentazione della domanda di sostegno e 
del progetto a cura del GAL Barbagia le seguenti 2 fasi: 

Fase 1 – domanda di sostegno: 

− Costituzione/aggiornamento del fascicolo unico aziendale e presentazione della domanda di 

aiuto con il formulario a cura del beneficiario (se l’aggregazione non è formalmente costituita a 

cura di un capofila); 

− Ricezione della domanda, controllo di ricevibilità e ammissibilità con l’adozione della 

graduatoria (provvisoria e definitive) a cura del GAL Barbagia; 

− Il beneficiario, dopo la concessione dell’aiuto organizza e attua l’animazione, predispone il 

progetto di dettaglio, costituisce la forma giuridica; 

 

Fase 2 – Presentazione del progetto di dettaglio: 

− Il beneficiario (aggregazione formalmente costituita) presenta il progetto di dettaglio; 

− Istruttoria tecnico amministrativa e approvazione del progetto e della graduatoria definitive a 

cura del GAL Barbagia; 

− Realizzazione attività di progetto a cura del beneficiario; 

− Presentazione delle domande di pagamento a cura del beneficiario; 

− Istruttoria delle domande di pagamento a cura dell’OP. 

 



 

 

 

2.8 19.2.2.1.2 “Adeguare gli spazi per le attività culturali” 

2.8.1 Descrizione e finalità dell’intervento; 
L’intervento sostiene investimenti relativi alla manutenzione, al restauro e alla 
riqualificazione del patrimonio culturale, il recupero di manufatti e opere di interesse 
storico culturale. Nel dettaglio sono previsti i seguenti investimenti: 
 
− adeguamento e ammodernamento delle strutture da destinare a spazi condivisi tra 

operatori culturali e operatori di altri settori economici del territorio (produttori 
agroalimentari e artigiani)  

− restauro e riqualificazione sostanziale di edifici, aree e siti di fruizione pubblica di 
interesse storico-culturale;  

− restauro di opere e manufatti espressione della storia, della cultura, del paesaggio e 
delle tradizioni rurali, (muretti a secco, capanne di pastori, vecchi mulini e frantoi, 
pinnetos, cortes, portali, fontanili e pozzi, forni, lavatoi, ecc.);  

− restauro di abiti tradizionali, manufatti tessili e lignei, maschere, strumenti della musica 
popolare, utensili e altri manufatti tradizionali;  

L’intervento mira a soddisfare il seguente fabbisogno del PdA del GAL Barbagia: 

F8 – Valorizzazione e tutela del patrimonio storico, artistico e culturale. 
 

Rispetto al PSR Sardegna 2014/2020 contribuisce al raggiungimento della priorità 6 – 
Focus Area 6b – “Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali”, 

è inoltre coerente con: 

la Focus Area 4A) “Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, compreso 
nelle zone Natura 2000 e nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, 
nell'agricoltura ad alto valore naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa”; 
 

2.8.2 Principali riferimenti normativi 

Base Giuridica delle Misure Coinvolte 

Reg. Ue n.1305/2013 – art.20Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali, 

lett. f); 

PSR Sardegna 2004/2020 – Misura 7.6.1 

 

2.8.3 Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria complessiva dell’intervento è di € 540.000,00 pari al 15,08% del 
PdA. 

 

2.8.4 Indicatori e Target 

− Enti pubblici interessati al recupero di manufatti e opere di interesse storico – culturale n. 7  



 

 

 

 

2.8.5 Beneficiari 

Descrizione dei beneficiari 
Enti Pubblici o Associazioni di Enti Pubblici selezionati con bando o avviso pubblico.  
Possono essere beneficiari anche soggetti privati (organizzazioni, associazioni, Enti, 
imprese, ecc.) a condizione che il bene oggetto dell’intervento sia pubblicamente fruibile. 
 

2.8.6 Tipo di sostegno 

Riportare la tipologia di sostegno: es. contributo in conto capitale 

Il sostegno è erogato come incentivo a fondo perduto, sotto forma di contributo in conto 
capitale.  

Può essere concessa un’anticipazione pari al 50% dell’importo totale, limitatamente alle 
spese di investimento, ai sensi dell’art. 45 paragrafo 4 del Regolamento UE 1305/2013.  

 

2.8.7 Livello ed entità dell’aiuto 
La percentuale di contribuzione è pari al 100% della spesa ammessa. 

 

2.8.8 Massimali di finanziamento 

€ 77.143,00 

 

2.8.9 Requisiti di ammissibilità 

Criteri di ammissibilità  
Sono ammissibili a finanziamento gli Enti Pubblici,le Associazioni di Enti Pubblici le 
organizzazioni, le associazioni, gli Enti di diritto privato e le imprese che intendano 
realizzare gli interventi in uno dei seguenti Comuni dell’area del GAL Barbagia: Fonni, 
Mamoiada, Oliena, Orani, Orgosolo, Orotelli, Ottana e  al momento della presentazione 
della domanda di aiuto siano in possesso  dei seguenti requisiti: 

− essere partner dell’aggregazione del progetto di rete previsto dal PdA del GAL Barbagia dal 

titolo “Costruire la rete degli operatori per gestire i servizi culturali con l’utilizzo di nuove 

tecnologie”; 

− impegnarsi a garantire la manutenzione e la fruizione pubblica del bene oggetto di intervento 

per un periodo non inferiore a 10 anni dalla data di accertamento finale. 

 

2.8.10 Spese ammissibili 

Sono ammissibili i seguenti costi:  

₋ opere edili, infissi, se non presenti o non adeguati, impianti ( compresi interventi di 

falegnameria, lavorazione dei metalli, della pietra, del vetro, ecc.); 

₋ restauro di manufatti lignei, tessili, lapidei, metallici, ecc; 

₋ allestimento delle strutture: attrezzature, strumenti, arredi; 



 

 

₋ spese generali in percentuale non superiore al 10% degli investimenti ammessi a contributo. Le 

spese generali comprendono onorari e compensi per consulenze in materia ambientale compresi 

gli studi di fattibilità. Gli studi di fattibilità rimangono spese ammissibili anche quando, in base 

ai loro risultati, non sono effettuate spese. 

 
Gli interventi, devono essere obbligatoriamente realizzati con l’utilizzodei materiali, 
delle forme e delle tecniche costruttive delle tradizioni locali. 

 

 

2.8.11 Modalità di finanziamento 

Può essere concessa un’anticipazione pari al 50% dell’importo totale, limitatamente alle 
spese di investimento, ai sensi dell’art. 63 del Regolamento UE 1305/2013.  

Il sostegno sarà erogato dietro presentazione di domanda di pagamento per stato di 
avanzamento lavori pari al 30% dell’importo concesso. 

 

2.8.12  Criteri di selezione 

Si riportano i criteri di selezione definiti in fase di fine tuning sulla base dei principi indicati 
nel PdA 

Principio di selezione: Diversificazione dell’economia rurale;  

Criterio di selezione Punti 

Progetto di investimento finalizzato all’adeguamento e ammodernamento di strutture da destinare 
a spazi condivisi tra operatori culturali e operatori di altri settori economici del territorio 
(produttori agroalimentari e/o artigiani). 

5 

Progetto di investimento finalizzato al restauro di abiti tradizionali, manufatti tessili e lignei, 
maschere, strumenti della musica popolare, utensili e altri manufatti tradizionali. 

10 

Progetto di investimento finalizzato al restauro di opere e manufatti espressione della storia, della 
cultura, del paesaggio e delle tradizioni rurali, (capanne di pastori, vecchi mulini e frantoi, pinnetos, 
cortes, portali, fontanili e pozzi, forni, lavatoi). 

3 

Progetto di investimento finalizzato al restauro e riqualificazione sostanziale di edifici, aree e siti di 
fruizione pubblica di interesse storico-culturale. 

3 

Principio di selezione:Distribuzione territoriale dei progetti al fine di incoraggiare le azioni di sistema e 

di sinergia tra gli operatori territoriali 

Criterio di selezione Punti 

Domanda di sostegno presentata da un Comune del territorio del GAL Barbagia in aggregazione 
con uno o più operatori privati. 

7 

 

Principio di selezione:Investimenti a valenza sovra comunale al fine di promuovere l’associazione tra 

Enti pubblici 



 

 

Criterio di selezione Punti 

Progetto di investimento a valenza sovracomunale: domanda di sostegno presentata da una 
aggregazione costituita da  2 diversi comuni dell’area GAL Barbagia.  

7 

Progetto di investimento a valenza sovracomunale: domanda di sostegno presentata da una 
aggregazione costituita da  3 diversi comuni dell’area GAL Barbagia. 

8 

Progetto di investimento a valenza sovracomunale: domanda di sostegno presentata da una 
aggregazione costituita da  4 diversi comuni dell’area GAL Barbagia 

9 

Progetto di investimento a valenza sovracomunale: domanda di sostegno presentata da una 
aggregazione costituita da  5 diversi comuni dell’area GAL Barbagia 

10 

Progetto di investimento a valenza sovracomunale: domanda di sostegno presentata da una 
aggregazione costituita da 6 diversi comuni dell’area GAL Barbagia 

11 

Progetto di investimento a valenza sovracomunale: domanda di sostegno presentata da una 
aggregazione costituita da  7 diversi comuni dell’area GAL Barbagia 

12 

Il punteggio massimo attribuibile per domanda è pari a 29 punti. La domanda è finanziabile 
se ottiene un punteggio minimo totale pari a 3 punti. 

 

2.8.13 Procedura di selezione delle domande di sostegno 

E’ un intervento a bando GAL il cui iter procedurale prevede le seguenti fasi: 

Approvazione e pubblicazione del Bando e dei formulari per la presentazione della 
domanda di aiuto e del progetto a cura del GAL Barbagia;  

Costituzione/aggiornamento del fascicolo unico aziendale e presentazione della domanda 
di aiuto a cura del beneficiario; 

Ricezione della domanda di aiuto, controllo di ricevibilità e ammissibilità con l’adozione 
della graduatoria provvisoria a cura del GAL Barbagia; 

Presentazione del progetto di dettaglio, completo della documentazione richiesta a cura 
del beneficiario; 

Istruttoria tecnico amministrativa, graduatoria finale e provvedimento di concessione 
dell’aiuto a cura del GAL Barbagia; 

Presentazione delle domande di pagamento a cura del beneficiario; 

Istruttoria delle domande di pagamento a cura dell’OP. 

 

1.8.14 Rimodulazione delle Risorse stanziate  Azione chiave: 19.2. 2.1   Cooperazione e 

collaborazione tra gli operatori culturali del territorio  

La dotazione finanziaria dei singoli interventi potrà variare con risorse derivanti dalla definitiva 
attribuzione della misura 19.2    o da economie derivanti da altri bandi a valere sulla stessa azione 
chiave. Parimenti eventuali risorse aggiuntive che si dovessero rendere disponibili a seguito di 
stanziamenti integrativi e/o ad economie realizzate nel corso dell’attuazione del Piano d’Azione, 
potranno essere utilizzate scorrendo le graduatorie delle Domande ammissibili ma non finanziabili 



 

 

per carenza di fondi. Eventuali risorse economiche non utilizzate in uno o più interventi individuati 
nell’Azione Chiave 19.2.2.1, così come precedentemente definite dal complemento al PDA, a causa 
di un numero insufficiente di domande pervenute rispetto alle risorse attribuite o per il verificarsi 
di economie, potranno essere rimodulate a vantaggio degli altri interventi previsti sempre 
all’interno dell’ Azione chiave: 19.2. 2.1   Cooperazione e collaborazione tra gli operatori culturali 
del territorio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. IL CRONOPROGRAMMA DELL’ATTUAZIONE DELLE OPERAZIONI 

 

3.1 La gerarchia strategica e attuativa tra operazioni 

 



 

 

Figura 1. La gerarchia tra interventi 
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Fig. 2 Cronoprogramma dell’attuazione degli interventi del PdA 
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19.2 
Interventi 
strategia 
Leader                               

   

19.2.1.1.1 
Costruire la rete 
dei produttori, il 
paniere dei 
prodotti del 
territorio e 
promuoverne il 
consumo 

       X X X X X X X X   

 

19.2.1.1.2 
Investire per 
adeguare le 
aziende di 
trasformazione 
dei prodotti 
agroalimentari   

    

 

X X X X X X X X 

   

19.2.1.1.3 
L’assistenza 
tecnica e la 
consulenza agli 
operatori delle 
filiere 
agroalimentari 

       X X X X X X X X 

   

19.2.1.2.1 
Costruire la rete 
degli artigiani del 
territorio 

      X X X X X X X X X 
   

19.2.1.2.2 
Investire nelle 
tecnologie 
innovative e per 
le start – up 
artigiane    

 X X X X X X X X X X X X 

   



 

 

19.2.1.2.3 
Investire nelle 
tecnologie 
innovative per le  
imprese artigiane    

 X X X X X X X X X X X X 

   

19.2.1.2.3 
L’assistenza 
tecnica e la 
consulenza agli 
artigiani 

       X X X X X X X X 

   

19.2.2.1.1 
Costruire la rete 
degli operatori 
culturali del 
territorio 

  X X X X X X X X X X X X X 

   

19.2.2.1.2 
Adeguare gli 
spazi per le 
attività culturali  

X X X X X X X X X X X 
   

   

19.3 Progetti 
di 
Cooperazione                               

   

19.3.1 
"Enotria" 

X X X X 
      

  X X X X X X 
   

19.3.2 
"Produzioni 
Nobili" 

X X X X 
          

X X X X X X 
   

19.3.3 
"Cammini 
dello spirito" 

X X X X 
     

X X X X X X 
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4. LE STRUTTURE DI GOVERNANCE DELL’ATTUAZIONE 

 

4.1 Forum dei Sindaci 

Rispetto alla struttura organizzativa minima e alle funzioni previste, il GAL ha istituito un 
gruppo di lavoro costituito dai Sindaci dei Comuni del GAL Barbagia denominato “Forum 
dei Sindaci” con funzioni propositive, di monitoraggio, aggiornamento delle strategie e 
delle attività di programmazione, promozione e coordinamento degli eventi promossi in 
collaborazione con il Direttore del GAL. 

4.1.1 Componenti 

Hanno sottoscritto il protocollo d’intesa i Sindaci dei seguenti Comuni: 

₋ Comune di Fonni; 

₋ Comune di Orani; 

₋ Comune di Orotelli; 

₋ Comune di Ottana; 

₋ Comune di Mamoiada; 

₋ Comune di Orgosolo; 

₋ Comune di Oliena. 

 

4.1.2 Finalità 

₋ Costituire una struttura di Governance aggiuntiva rispetto allo standard previsto per il GAL; 

₋ Concorrere alla diffusione di una cultura della cooperazione tra Enti Pubblici e alla costituzione 

di una rete locale; 

₋ Garantire la cooperazione tra Enti Pubblici al fine di valorizzare le peculiarità del territorio 

interessato; 

₋ Garantire la massima trasparenza e partecipazione delle Comunità interessate alle nuove linee 

strategiche di sviluppo territoriale; 

₋ Garantire una costante informazione e aggiornamento delle attività promosse dal Partenariato 

del GAL Barbagia; 

₋ Offrire adeguato supporto ai partner al fine di perseguire la concretizzazione delle strategie 

definite dal Pda; 

₋ Ottimizzare il perseguimento degli obiettivi operativi assunti dalla strategia definite dal piano di 

azione mediante la condivisione di ruoli strategici all’interno del Partenariato; 

₋ Focalizzare l’attenzione verso le buone pratiche sviluppate in altri contesti e accrescere il 

dialogo e il confronto con le realtà esterne; 

₋ Proporre strategie di facilitazione e scambio tra i diversi enti territoriali con l’obiettivo di 

ottimizzare le risorse e offrire servizi alle comunità locali. 

 

4.1.3 Compiti 

S’ impegna a promuovere le attività previste dal Partenariato: 



 

 

₋ Collaborare con la struttura tecnico-amministrativa delGAL al fine di garantire il miglior 

coordinamento nel perseguire gli obiettivi e nel concretizzare gli interventi proposti dalle azioni 

chiave; 

₋ Contribuire alla pubblicizzazione delle attività e degli interventi previsti dal PdA anche tramite i 

propri canali di comunicazione: 

₋ Monitorare e proporre l’aggiornamento delle strategie previste dal PdA: 

₋ Garantire il coordinamento del processo di pianificazione strategica; 

₋ Garantire la cooperazione istituzionale tra gli Enti Locali; 

₋ Promuovere  la valorizzazione di manifestazioni locali all’ interno del territorio; 

 

4.1.3 Regolamento di funzionamento della struttura di governance 

La struttura si riunirà periodicamente per contribuire e rafforzare le politiche di sviluppo 
locale del GAL Barbagia, per il monitoraggio e l’organizzazione degli eventi promossi. 

Per lo svolgimento delle attività può richiedere l’assistenza e l’accompagnamento 
progettuale dell’Agenzia Regionale Laore.  

 

4.2 Tavolo dell’innovazione 

Il tavolo sarà composto da partner e soggetti esterni cha hanno partecipato alla definizione 
del PdA e altri organismi con specifiche competenze (Università, Centri di ricerca, 
rappresentati di imprese innovative) a cui verrà affidato il compito di collaborare al 
monitoraggio e aggiornamento delle azioni innovative. 

Compiti: 

₋ promuovere la discussione sugli scenari tecnologici e sulle politiche locali in materia di 

innovazione;  

₋ orientare le strategie in materia di innovazione;  

₋ coordinare e attuare azioni e programmi operativi;  

₋ collaborare al monitoraggio e valutazione delle azioni attivate in materia di innovazione;  

₋ sensibilizzare gli operatori locali attraverso l’organizzazione di convegni, seminari ecc.  

 

4.3 Protocollo d’intesa – Sviluppo dei meccanismi delle filiere agroalimentari 

4.3.1 Componenti 

Hanno sottoscritto il protocollo d’intesa: 

MAAB SRL Fonni, Azienda Agricola Coccollone Cristoforo Fonni, Cantina Gungui di Luca 
Gungui Mamoiada, Società Agricola F.lli Puddu di Oliena, Puligheddu Giuseppe Oliena, 
Managos Minicaseificio di Baragliu Maria Vittoria Orotelli, Azienda Agricola di Brau 
Antonello Orotelli, Licanzias di Stefania Sotgiu Ottana. 

E’ previsto l’ampliamento dei partecipanti ad altri portatori di interesse. 

 

4.3.2 Compiti della struttura 

Compiti del tavolo sono: 



 

 

₋ Concretizzare gli obbiettivi e le azioni chiave a favore del territorio;  

₋ Offrire adeguato supporto ai partner ai fine di perseguire la concretizzazione e la 
realizzazione dell’azione chiave; 

₋ Ottimizzare il perseguimento degli obiettivi operativi assunti dall’azione chiave richiamata 

mediante la condivisione di ruoli strategici all’interno del partenariato;  

₋ Focalizzare l’attenzione verso le buone pratiche sviluppate in altri contesti e accrescere il 

dialogo e il confronto con realtà esterne; 

₋ Concorrere alla diffusione di una cultura della cooperazione tra Enti Pubblici e alla costituzione 

di una rete locale; 

₋ Costituire un gruppo di lavoro tecnico nell’ambito delle attività previste dall’azione chiave in 

grado di proporre strategie di facilitazione e scambio tra i diversi enti territoriali con l’ obiettivo 

di ottimizzare le risorse e offrire servizi alle Comunità locali; 

 

4.3.3 Regolamento di funzionamento della struttura di governance 

Il gruppo di lavoro si incontrerà periodicamente durante lo svolgimento degli interventi 
previsti dall’azione chiave richiamata, secondo un calendario condiviso. Di ogni incontro  
verrà prodotto un report che sarà reso pubblico. 

 

4.4 Protocollo d’intesa – Sviluppo e innovazione della rete dell’Artigianato 

4.4.1 Componenti 

Hanno sottoscritto il protocollo d’intesa: 

Sartoria Modolo di Borrotzu S.e Modolo F. Orani; Bruno Acciai Snc di Bruno Niccolò e C. 
Orani;Nivola Antonio falegnameria artigiana Orani; Falegnameria Ruggero Mameli 
Mamoiada. 

E’ previsto l’ampliamento dei partecipanti ad altri portatori di interesse. 

 

4.4.2 Compiti della struttura 

Compiti del tavolo sono: 

₋ Concretizzare gli obbiettivi e le azioni chiave a favore del territorio del GAL;  
₋ Offrire adeguato supporto ai partner ai fine di perseguire la concretizzazione e la 

realizzazione dell’azione chiave; 
₋ Ottimizzare il perseguimento degli obiettivi operativi assunti dall’azione chiave 

mediante la condivisione di ruoli strategici all’ interno del partenariato;  
₋ Focalizzare l’attenzione verso le buone pratiche sviluppate in altri contesti e accrescere il 

dialogo e il confronto con realtà esterne; 

₋ Concorrere alla diffusione di una cultura della cooperazione tra Enti Pubblici e alla costituzione 

di una rete locale; 

₋ Costituire un gruppo di lavoro tecnico nell’ambito delle attività previste dall’azione chiave in 

grado di proporre strategie di facilitazione e scambio tra i diversi enti territoriali con l’obiettivo 

di ottimizzare le risorse e offrire servizi alle Comunità locali. 



 

 

 

4.4.3 Regolamento di funzionamento della struttura di governance 

Il gruppo di lavoro si incontrerà periodicamente durante lo svolgimento degli interventi 
previsti dall’azione chiave secondo un calendario condiviso. Di ogni incontro  verrà 
prodotto un report che sarà reso pubblico. 

 

4.5 Protocollo d’intesa - Cooperazione e collaborazione tra gli operatori culturali del 
territorio 

4.5.1 Componenti 

Hanno sottoscritto il protocollo d’intesa: 

₋ SocietàCooperativa Viseras, Mamoiada; 

₋ Fondazione Salvatore Cambosu, Orotelli; 

₋ Fondazione Museo Nivola, Orani; 

₋ E’ previsto l’ampliamento dei partecipanti ad altri portatori di interesse. 

 

4.5.2 Compiti della struttura 

Le finalità del tavolo sono: 

₋ Concretizzare gli obbiettivi e le azioni chiave a favore del territorio del GAL;  
₋ Offrire adeguato supporto ai partner ai fine di perseguire la concretizzazione e la 

realizzazione dell’ azione chiave; 
₋ Ottimizzare il perseguimento degli obiettivi operativi assunti dall’azione chiave 

richiamata mediante la condivisione di ruoli strategici all’ interno del partenariato;  
₋ Focalizzare l’attenzione verso le buone pratiche sviluppate in altri contesti e accrescere il 

dialogo e il confronto con realtà esterne; 

₋ Concorrere alla diffusione di una cultura della cooperazione tra Enti Pubblici e alla costituzione 

di una rete locale; 

₋ Costituire un gruppo di lavoro tecnico nell’ ambito delle attività previste dall’ azione chiave in 

grado di proporre strategie di facilitazione e scambio tra i diversi enti territoriali con l’obiettivo 

di ottimizzare le risorse e offrire servizi alle Comunità locali. 

 

4.5.3 Regolamento di funzionamento della struttura di governance 

Il gruppo di lavoro si incontrerà periodicamente durante lo svolgimento degli interventi 
previsti dall’azione chiave, secondo un calendario condiviso. Di ogni incontro  verrà 
prodotto un report che sarà reso pubblico. 

 

 

 

 

 



 

 

 

5. IL PIANO FINANZIARIO DEL PDA 

Riportare il Piano finanziario complessivo di tutte le Operazioni descritte 
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Tab. Piano finanziario PdA 

Misura/Sottomisura/Azione 
chiave/Intervento 

COSTO TOTALE 

  SPESA PUBBLICA 

FONDI PRIVATI TOTALE SPESA 
PUBBLICA 

UE Contributo nazionale 

FEASR 
TOTALE 

NAZIONALE 
STATO REGIONE 

1 2 3 4 5 6 7 

19.1 Sostegno preparatorio 29.262,12 29.262,12 14.045,82 15.216,30 10.651,41 4.564,89 0 

19.2 Interventi strategia Leader 4.616.421,67 3.581.853,00 1.719.289,44 1.862.563,56 1.303.794,49 558.769,07 1.034.568,67 

19.2.16.4.1.1.1 Costruire la 
rete dei produttori, il paniere 
dei prodotti del territorio e 
promuoverne il consumo.  

200.000,00 200.000,00 96.000,00 104.000,00 72.800,00 31.200,00 0 

19.2.4.2.1.1.2 Investire per 
adeguare le aziende di 
trasformazione dei prodotti 
agroalimentari.  

1.876.075,22 1.125.645,13 540.309,66 585.335,47 409.734,83 175.600,64 750.430,09 

 19.2.1.1.3 AZIONE DI SISTEMA 
“L’assistenza tecnica e la 
consulenza agli operatori delle 
filiere 
Agroalimentari  

200.000,00 200.000,00 96.000,00 104.000,00 72.800,00 31.200,00 0 

19.2.16.10.1.2.1 – Costruire la 
rete degli artigiani del 
territorio 

95.000,00 95.000,00 45.600,00 49.400,00 34.580,00 14.820,00 0 

19.2.6.2.1.2.2 – Investire nelle 
tecnologie innovative per le 
start up artigiane  

560.000,00 560.000,00 268.800,00 291.200,00 203.840,00 87.360,00 0,00 

19.2.6.4.1.2.2 – Investire nelle 
tecnologie innovative per le 
imprese artigiane  

710.346,45 426.207,87 204.579,78 221.628,09 155.139,66 66.488,43 284.138,58 

19.2.1.2.3 – AZIONE DI 
SISTEMA L’assistenza tecnica e 
la consulenza agli artigiani per 
l’utilizzo delle nuove 
tecnologie, il marketing, la 
promozione, l’e-commerce 

75.000,00 75.000,00 36.000,00 39.000,00 27.300,00 11.700,00 0 



 

 

19.2.16.10.2.1.1 – Costruire la 
rete degli operatori per gestire 
i servizi culturali con l'utilizzo 
delle nuove tecnologie 

360.000,00 360.000,00 172.800,00 187.200,00 131.040,00 56.160,00 0 

19.2.7.6.2.1.2 - Adeguare gli 
spazi per le attività culturali.  

540.000,00 540.000,00 259.200,00 280.800,00 196.560,00 84.240,00 0 

TOTALE MISURA 19.2 4.616.421,67 3.581.853,00 1.719.289,44 1.862.563,56 1.303.794,49 558.769,07 1.034.568,67 

19.3 Progetti di Cooperazione 5.516.421,67 4.481.853,00 2.151.289,44 2.330.563,56 1.631.394,49 699.169,07 0 

19.3.1 "Enotria" 73.296,61 73.296,61 35.182,37 38.114,24 26.679,97 11.434,27 0 

19.3.2 "Produzioni Nobili" 50.000,00 50.000,00 24.000,00 26.000,00 18.200,00 7.800,00   

19.3.3 "Cammini dello 
spirito" 

49.999,99 49.999,99 24.000,00 25.999,99 18.200,00 7.800,00 0 

TOTALE MISURA 19.3 173.296,60 173.296,60 83.182,37 90.114,23 63.079,96 27.034,27 0 

19.4 Costi di gestione e 
animazione 

468.000,00 468.000,00 224.640,00 243.360,00 170.352,00 73.008,00 0 

Intervento a) costi di gestione 238.680,00 238.680,00 114.566,40 124.113,60 86.879,52 37.234,08 0 

Intervento b) costi di animazione 229.320,00 229.320,00 110.073,60 119.246,40 83.472,48 35.773,92 0 

TOTALE MISURA 19.4 468.000,00 468.000,00 224.640,00 243.360,00 170.352,00 73.008,00 0 

TOTALE PIANO FINANZIARIO € 5.286.980,39 € 4.252.411,72 € 2.041.157,63 € 2.211.254,09 € 1.547.877,86 € 663.376,23 € 1.034.568,67 

 



 

Inserire Logo del GAL  74 

 

6. SINERGIE E COMPLEMENTARIETÀ CON GLI ALTRI STRUMENTI PREVISTI A LIVELLO LOCALE 

 

6.1 Resoconto del fine tuning delle azioni chiave proposte sugli altri fondi 

Riportare per ogni azione chiave proposta sugli altri fondi un report su ciò che è emerso 
nel fine tuning 

 

6.2 Sinergie e complementarietà con altri strumenti definiti in fase di fine tuning 

Dal processo di fine tuning potrebbero essere messo meglio a fuoco le sinergie e le 
complementarietà con altre azioni promosse a livello locale da altri partenariati o dalle 
Unioni di Comuni all’interno della programmazione unitaria (SRAI – SNAI).  

In tale paragrafo vanno descritti le altre azioni locali previste, i soggetti che si occuperanno 
del loro coordinamento, gli eventuali soggetti attuatori (se già definiti), gli ambiti di 
integrazione e i meccanismi di coordinamento tra le azioni che verranno implementate nel 
corso della programmazione.  


